Tl voto di fiducia a Clèmencean 


In Italia gli ingenui non mancano, 
Malgrado fosse stato coperto da una dichia- 

‘razione di Clémenceau, la Camera francese 

‘aveva dato un voto contrario al Ministro dei 


mi, 
Subito si sparsela voce negli ambienti par- 
Mamentari e nei caffè politici d'Italia che Clé- 
‘menceau era spacciato. . 

Poichè, a torto od a ragione, si crede che 
maggiore avversario degli interessi ita- 
i sia Cl eau, a speranza del suo ri- 
sorrideva a quanti si lusingavano in un 
‘mutamento < rettive nella politica fran- 
lgese, verso l'Italia. Sosia 
È # semplicemente una illusione. 
= Clémenceau fa troppo comodo in questo 
mento poichè si riversano sulle sue larghe 

tutte le responsabilità..,.. 
infatti la Camera francese ha riaffer- 
la 1a in Clémenceau con circa 120 

di maggioranza, - ._ 

ì italiani, significa che non deb- 

o attendere il ritiro del Tigre dal Governo. 
Ulémenceau lascierà il potere dopo che la 

onferenza verrà chiusa. N 
allora sarebbe troppo tardi perl'Italia. 


io 


(8) Parìgì,22— Camera dei Deputati — Dopo 
discorso di Brum, che rimprovera a Loucheur 
3 | diaver favoritoi grossisti ed una replica di Loucheur, 
dichiara che tutti i Consorzi da lui costituiti 
o in liquidazione, viene decisa la chiusura della 
| disoussione. Sono presentati sette ordini del giorno, 
‘fra’cui uno proposto da Chaumet che rirpoduce al- 
ciroa l'ordine del giorno Augagneur votato ve. 


‘800rso, - 
‘Il Presidente del Consiglio Clémenceau dichiara 
accettare l'ordine del giorno Symian, chefipprova 
le dichiarazioni del Governo. 
Clèmenceau sale quindi alla tribuna. Constata che 
gli orato:i hanno trattato la questione politica e non 
economica. Ricorda la situazione del Go- 
dopo l'armistizio. Siamo, egli dice, di fronte 


mi. 


‘diale. Era impossibile che, dopocinque anni di una 

guerra barbara, tutto rientrasse nell'ordine al mo- 
della firma del trattato. 

Parlando poi della situazione economica, Clèmen- 


‘aver rappresentato la Francia alla Conferenza.' Ho 
| datotutto per questo grande compito,hodatotuttofino 
‘alle mie ultime forze. La Camera dovrà discutere il 
o di pace. Allora la questiome sarà dibattuta 
ndo. Se la Fiancia non ebbe tutto cié che avrebbe 
‘potuto e dovuto avere, ha acquistato cose che non 
rebbe osato sperare. 
Giudicherete la mia opera. Oltre a voi vi è il paese 
l’indomani della ratifica del trattato di pace, pre- 
ò un di legge, il quale metterà il corpo 
itorale in grado di pronunciarsi.appena.la.smobi. 
lizzazione sia statà compiutal La situazione attuale 
mori può prolungarsi a lungo. Tutti i mandati elet- 
ivi devono essere rinnovati entro il più breve ter- 
| ‘mine. E” necessario rinnovarli al più presto. E’ ne- 
‘ce sario che l’opera della pace sia continuata da 
uomini rigomprati nella vita del paese. i 
Se avessi potuto riposarmi dopo cinque anni di 
lo avrei fatto con piacere; ma mi si dice; 


DE 


‘male se votaste contro di me. Vi stringerei le mani 
‘e vi ringrazierei di buon cuore. 


vi 
Il Presidente del Consiglio è vivamente applau- 


Viene posto ai voti l'ordine del giorno Chaumet 
quale rileva che il costo della vita è diminuito della 
bel Belgio e di un quarto in Inghilterra mentre 
ha cessato di aumentare in Francia e che si deve 
‘giudicare da ciò la politica del governo. 
“La precedenza di questo ordine del giorno viene 
vespinta con 272 voti contro 181. a 

. L'ordine del giorno Symian, che approva le dichia. 
fazioni del governo, viene approvato con 289 voti, 
o 176. 

discussione della interpellanza - Balbiezz sulla 
zione viene aggiornata su .domanda di 
eau, con 304 voti contro 224. 


i: 
|| Politica e Diplomazia 


(8) Madrig, 22.— Durante il Consiglio dei Ministri 
morto improvvisamente il marchese Mechales, 
Ministro degli Approvvigionamenti. 
(8) Washington, 22. — Il Presidentò Wilson ha 
alla Casa Bianca la Conferenza-con i senatori 
bblicani. s 
(8) Basilea, 22. — Si ha da Berlino : Essendo stato 
| Bvvertito che i comunisti avevano preparato un at- 
| tentato contro di lui, il Principe di Baden è partito 
; Po'ncaré nel Belgio 
(8) Bruxelles, 22. — Il Presidente dellà Repubblica 
$ ù Poincaré, dopo avere assistito alla solenne 
| seduta della Camera, ha visitato la scuola francose e 
| hièrecato poi al Palazzo di Città ove il Borgomastro, 
A ite il ricevimento, ha pronunciato un discorso, 
di. l’opera della Francia, esprimendo al Pre- 
| ’‘’‘’Bdente della Repubblica la gratitudine del Belgio, 
| ssalutando nella signora Poincaré le donne francesi, 
È Îl loro stoicismo e la loro devozione. 


o 


È A 


GRAN BRETAGNA 
(S) Londra, 22. — Camera dei Comuni. — Bonar 


Pariamenti 1 esterì 


È praticamente invariata. In aleune miniere altre 
pompe hanno cessato di funzionare, mentre in altre 
‘miniere il funzionamento delle pompe ha ripreso. Lo 
| Sciopero si è esteso, ma in modo poco notevole, nelle 
| Sontee di Lancaster e di Nottingham. 


| (8) Londra, 29. — Camera dei Lordi. — Si approva 

«în seconda lettura il 3:77 che concede alle donne il di- 

ritto di esercitare pubbliche funzioni e di sedere alla 
LA LIBERA IMPORTAZIONE DELLE MERCI 

(8) Londra, 22 — Camera dei Comuni - Un depu: 

ù $ pus 

‘Itato chiede al Presidente del Board of Trade s> sia 

Saito che il Presidente della, repubblica. francese 

ca è abbia ‘firmato un deereto che ‘sopprime 

| (ÎBIH ì divieti relativi alle importazioni, eocstiuati 


dichiara che la situazione nelle miniere,di York | 


li articoli, e se il Board | slavia 


of Trad sì proponga di prendere i medesimi prov- 
vedimenti, ; 
 Bridgoman risponde che in forza dei decreti 18 
giugno a 13 luglio tutti i divieti d'importazione, 
fatto eccezione per alcuni soltanto, sono stati sop- 
pressi. 

Nel tempo stesso, ‘soggiunge l'oratore, il Governo 
ha giudicato necessario, per proteggere le industrie 
francesi che sarebbero esposte alla concorrenza per 
effetto delle suddette soppressioni, "di aumentare 
în certi casi dal 200 per cento i dazi doganali sui 
prodotti manifatturati importati, 


SPAGNA 


(S) Madrid, 22. — Camdfa dei Deputati. — Il Pres' 
del Consiglio Sanchez Toca, tributa un elogio alla 
memoria del Ministro per gli Approvvigionamenti, 
testè defunto. 

L'oratore dichiara che il tempo delle lotte ideolo- 
giche e dottrinarie è passato e che il Governo attuale 
rappresenta un passo verso la coneordia frà le forze 
parlamentari. Noi contiamo, soggiunge, sul vostro 
patriottismo per una rapida restaurazione delle fun. 
zioni della Camera. 

Il Presidente del Consiglio insiste quindi sulla ne- 
cessità che venga rapidamente approvato il bilancio, 


La coscienza del Paese 


Gli assidui del Popolo Romano ricordano 
che da parecchi mesi abbiamo sempre di- 
mostrato la massima fiducia nel paese, ogni 
qualvoltà allarmisti di dentro ed. avversari 
di fuori si ingegnavano a dipingere la situa- 
zione interna come delle più pericolose. 

Noi abbiamo detto e ripetuto che si po- 
teva esser sicuri della grande massa, spe- 
cialmente finchè i problemi nazionali ed 
internazionali non sarebbero stati risoluti, 
e finchè in cospetto dell’estero sarebbestato 


necessario mantenere saldo e compatto il’ 


fronte unico nazionale. 

Così è ‘avvenuto ed avverrà ancora. 

Qualche precedente negoziatore italiano 
alla Conferenza di Parigi ebbe la ingenuità 
di far sapere ai Pr. Delegati «di altri sposa 
paesi che se l'Italia fosse rimasta delusa 
nelle sue aspirazioni, qui sarebbe successa 
la rivoluzione. co 

Naturalmente si sentì rispondere ‘con 
melliflui enigmatici sorrisi. Che cosa impor- 
tava agli altri di ciò che sarebbe avvenuto 
in Italia ? Anzi, poteva riuscir molto gra- 
dito il disordine come conseguenza della de- 
lusione:. così l’Italia. disfatta all’interno 
non avrebbe potuto pensare ad una qual- 
siasi piccola révanche, fosse pure balcanica, 


Onde i negoziatori italiani trovarono an- , 


cor più rigidi i loro colleghi stranieri. 

Ciò malgrado, all’hétel parigino di un’emi- 
nente personalità fu inviato un diplomatico 
che gli dovrebbe star dappresso nella capi- 
tale della nazione della detta personalità, 
se tra loro non. esistesse... una evidente 

-ed-..antica—ineompatibilità ..di carattere. 
(Strano modo di conciliare all’Italia le sim- 
patie dei Governi!) tesi 

Il diplomatico ripetè la storiella commo- 
vente dell’Italia che avrebbe fatto la rivo- 
luzione, rovesciato..... il vassoio, ecc., ecc., 
e.ne ebbe una risposta così brusca e fra: 
che in diplomazia europea si direbbe brutale, 

I più spregiudicati capi laburisti di Fran- 
cia e Inghilterra ossequiarono in quei 
giorni un ‘personaggio non del vecchio 
mondo. Un eomunicato sul ricevimento 
spiacque perfino al Governo francese ; basta 
rileggere i giornali anglo-franco-italiani di 
quel periodo. 5 3 

Poco dopo i detti capi se ne vennero in 
Italia a parlar di sciopero generale, salvo a 
piantare in asso i compagni italiani che ave- 
vano abboccato all’amo. la cronaca è di 
ieri (19-20-21 luglio 1919). La cronaca che di- 
dimostra come il proletariato sia ancor 
sano nella sua grande maggioranza e quindi 
come sia forte nella sua sanità questo paese. 

Orbene, all’estero ci rispetteranno di più, 
scorgendo che il nostro paese non ha affatto 
la mania del suicidio, epperò non è disposto 
a insorgere come proletariato per stroncar 
le membra del paese al momento di una pre- 
meditata sopraffazione straniera, nè ad in- 
sorgere come nazione per un’ eventuale, de- 
precabile, parzialissima delusione. 


Stolto è chi si priva delle armi naturali 
di difesa e di-offesa. Chi invece dimostra di 
avere cuor saldo e nervi di acciaio per le 
attese sapienti, può ottenere forse più pre- 
sto — e anche subito, Del resto, il diritto 
d’Italia non si perime. 


Sistemi Jugoslavi 

Secondo il Salzburger Volksbiatt da Salisburgo, un 
manifesto, pubblicato dalle autorità-**fugoslave a 
Zerlach, è del seguente tenore: Fi 

1, - Ogni villaggio che opponesse resistenza alle 
attuali circostanze, satà raso al suolo e la sua popo- 
lazione sarà soppressa. 

* 2. — Per ogni soldato jugoslavo trovato morto o 
che fosse ucciso, saranno fucilati 25 rinnegati tede- 
schi del comune dove.avvenuto il fatto. 

3.— Qualora venisse tagliato un filo telegrafico 
‘o fossero danneggiati i ponti e le strade ferrate o solo 
tentato di danneggiarli, o venisse, sparato contro 
treni, il sindaco, tutto il consiglio comunale e tutte 
le persone politicamente sospette del Comune. dove 
avvenuto il fatto, saranno sottoposti alla legge marzia 
le e contro la popolazione saranno decretate le più 

rappresaglie. 
Sa Il ti o rispettivamente il fattore del- 
le case in cui, dopo la pubblicazione della presente 
ordinanza, saranno trovate armi o munizioni od altro 
materiale da guerra, saranno sottoposti alla legge 
marziale. 

5. Qualora in un paese si presentassero pattuglie 
tedesche, queste devono essere subito disarmate 
dalle autorità locali e il comando militare deve es. 
sere informato immédiatamente. In caso contrario 
saranno prese le più aspre rappresaglie contro la 


popolazione. DISEDS, a 


La Jugoslavia contro il Montenegro 


— (8) TRIESTE, 22. — Si ha da Zagabria 20 
(Ritardato) : In una seduta al Consiglio di Stato, il 
resoconto della quale viene reso pubblico da) Rijec,ri- 
sulta che vennero fatte interpellanze contro la po- 
litica italiana in Montenegro e cheanche VInghiltera 
è stata accusata di tramare ai danni della Jugo- 


Croazia contro Serbia 

— (8) TRIESTE, 23, — Sî ha da Zagabria: I 
croati malgrado gli arresti, di tutti i capi dei partiti 
politici di Frank, di Radic, e di Starcevio ricomincia- 
no le agitazioni per una croazia libera ed indipen- 
dente che comprenda la Croazia e la' Bosnia senza 
la Dalmazia. Essi si mostrano decisamente contrari 
a qualsiasi patto coi serbi e dichiarano di non rasse- 
gnarsi all'unione con questi ® meno che l’unione 
avvenga nella forma federativa repubblicana. 

L'opinione pubblica croata minaccia nuovamente 
un’aperta rivolta se non otterrà la liberazione di tutti 
i capi croati tenuti in prigione da 4 mesi. 

Si è intanto formata la Lega Croata nazionale nel- 
la quale sono ammessi i soli croati di qualsiasi par- 
tito politico 0. classe sociale. Suo scopo è quello di 
sostenere’ il diritto dei croati all'indipendenza. 

I due partiti croati che facevano prima capo al. 
l'Obzo e al Hrvat così contrari fra loro, si sono ora 
riconoiliati nella lotta per la libertà della Croazia. 


Francia e Belgio 
Tutti per i belgi 

(S) Bruxelles, 22. — Nel brindisi fatto stasera 
durante il pranzo al palazzo Reale, il Re Alberto 
ha detto: 3 

«Negli ultimi mesi, avetof Signor Presidente, 
pronunciato parole che rimangono nei cuori molto 
al di là delle vostre frontiere ed avete mostrato quan- 
to penetrasse nel pensiero di coloro che soffrirono 
e combatterono per la stessa causa, quella della 
giustizia e della libertà dei popoli. 

«Nel momento in cui si apre per la nazione francese 
un'era nuova di gloria e(di grandezza, sono lieto di 
esprimere col cuore commosso ì voti d’inalterabile e 
fedele amicizia che la Nazione belga formula per essan 

Nella sua risposta Poincarè ha detto: 

«Le lunghe sofferenze del: Belgio hanno avuto 
fine. Ecco che la pace con mano benefica cura le 
piaghe non ancora curate: le piaghe non ancora 
chiuse. La Francia e i suoi alleati sanno ciò che il 
diritto vittorioso deve alla fiera mazione che sull’esem- 


| pio del suo cavalleresco sovrano, rifiutò di inchinar- 


si alle ingiunzioni della forza. Essi  veglieranno 
a che gli obblighi della Germania siano rapidamente 
adempiuti e a che il Belgio riceva effettivamente la 
legittima riparazione delle ingiurie e dei danni che gli 
arrecò la sua lealtà. La Fransia in particolare non 
dimenticherà che, alla imposizione di cedere il passo 
alle ambizioni imperiali il popolo belga dette alla 
sfida insolente una risposta eroica ed è alla luco di 
questo inestinguibile ricordo che corcherà ormai di 
risolvere tutte le questioni economiché e finanziarie 
il cui studio potrà esserci suggerito domani e nell’av- 
venire dalle relazioni di vicinanza e di amicizia. 

«Un’era nuova si apre per il Belgio. Questa terra di 
libertà ove germogliarono tanti semi di energie uma. 
ne; è stata ancora fecondata. dal coraggio e dallo: spi- 
rito di indipendenza Essa apparirà ormai dinanzi 
agli occhi dell'umanità intera come un sacro asilo 
dell’oriore e delle grandi virtù civili. 

«Questa nazione che vive sul suo suolo tante volte 
sconvolto dalle guerre di cui la storia riassume in 
lunghe serie le Tottet contro l’$ppressione straniera e 
l'aspirazione secolare ad.una esistenza autonoma, ha 

‘dimostrato di essere, per il sentimento dei suoi doveri 
e per la sua dignità, più grande di quelle più grandi. 
Essa non sarà più trattenuta d’ora innanzi nei limiti 
‘di una neutralità fallace che ostacolava il suo pro- 
gresso senza garantirle la sicurezza. Essa si svilup- 
‘perà nella. piena; sovranità e dinanzi al mondo iritero 
essa non si risolleverà più che da se stessa, siederà allo 
‘stesso titolo che le altre potenze nella Società delle 
Nazioni, avrà amici, potrà avere alleati e non avrà 
più protettori. È G 


E e eee) 


La marina mercantile in Parlamento 


Nel discorso-programma pronunziato alla 
Camera il Pres. del Cons. on. Nitti disse la se- 
guente frase: la marina mercantile sarà fra ‘le 
nostre maggiori preocoupazioni. p 

Non vi è stato Capo di Governo o Ministro 
della Marina o dei Trasporti che nei suoi discor- 
si-programma non abbia annunziato in Parla. 
mento, non solo preoccupazioni; ma propositi 
ben più espliciti e malgrado ciò, talora anche in- 
dipendentemente dal buon volere dei gover- 
nanti, la Marina mercantile continuò a vivere 
‘la stessa vita grama ed è ora ridotta a quello 
stato di larva che tutti sanno e deplorano. 

Ma venne di poi il discorso che. pronunciò il‘ 
.Ministro per i Trasporti nel quale l’on. De Vito 
espresse concetti e propositi di governo conore- 
ti e pratici, i quali; se il vecchio adagio promissio 
boni viri est obligatio non ha in Italia perduto 
valore, come lo ha nei paesi che hanno il mono- 
polio del giusto e della onesta buona fede, po- 
trebbero scoprire ai nostri*prossimi futuri traffi- 
ci marittimi un meno fosco orizzonte. 

Aol 

Dico subito, per ora, che dei due programmi 
che egli ha accennato come possibili, quello 
minimo che corrisponderebbo al puro e sempli- 


Edizione della sera 


NELL? ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


ce ripristino dello stato del naviglio prima della | 


guerra, sia puramonte a semplifomente da scar- 
tarsi a priori. Esso significherebbe sanzione di 
quella inferiorità del nostro naviglio rispetto 
alle bandiere estere, che fu gif di così gran dan- 
no alla nostra economia nazionale ante bellum 
e principalissima causa’ di disastro economico 
durante e dopo la guerra, disastro che si perpe- 
tuerebbe perpetuandosi quella inferiorità no- 
stra relativa, che col grande ineromento avuto 
dalle bandiere neutrali e col sorgere minaccioso 
di quella Americana, diverrebbe sempre più a- 
centuata. Nella scala del nostro tonnellaggio 
considerato in rapporto a quella indipendenza 
dalle bandiere estere che ei occorre per i nostri 
imprescindibili bisogni di rifonimento di. ma- 
terie prime, lo stato prebellico, almeno per quan- 
to riguarda il naviglio da carico non può che 
corrispondere allo zero, © franeamente ci pare 
che, risalendo la scala da quei molti gradi al di 
sotto in cui si trova ora il tonnellaggio italiano, 
non si debba, non si possa considerare lo zero 
che como punto di passaggio, mai di fermata, per 
arrivare ad un grado ben più elevato. 
ticioi 


Ritenendo ‘pertanto, come lo dimostra la 
stessa cifra di 4 milioni di tonnellate (di portata?) 
citata dal’ Ministro, che. il programma minimo 
dello statu quo ante bellum non possa essere quel- 
lo da doversi perseguire, constatiamo per ora 


con soddisfazione : 

1° come l'on. De Vito abbia resa ufficial- 
mente pubblica la cifra di oltre 9 miliardi di 
spesa per noleggi sostenuta durante la guerra e 
che tuttora incombe per oltre 2 miliardi annui, 
come conseguenza della mancanzi di navi. 

2° che il Ministro riconoscé, così come sem. 


vista «Le Vie dell'Aria e del.Mare», che nes- 
sun serio affidamento possa farsi, tranne che 
per speciali impellenti nocessità, per la rico- 
stituzione del naviglio sull'acquisto all’ e- 
stero di navi. vecchie o disadatte ai nostri 


traffici ed aggiungiamo noi, imperfétte o troppo 


costose, / 

3° che il Governo riconosce l’insufficienza 
delle ultime disposizioni del Decreto De Nava, 
correttivo sì del tossico decreto Villa ma non 
ancora adeguato ricostituente. ) 

4° che lo Stato deve in conseguenza fa- 
vorire con ogni mezzo le costruzioni nazionali 
dostinando, finalmente, alla industria maritti. 
ma somme che sarano comprese fra un miliar- 
do e mezzo e tre miliardi, 

iii 


Dopo queste sommarie eonstatazioni in ‘base 
alle parole del Governo, il Paese resta in attesa 
di veder senza indugio i segni precursori della 
attuazione dei propositi @ dei concetti enuncia 
ti, con una ripresa delle costruzioni in maggior 
copia e con ritmo più accelerato e senza quelle 
difficoltà di ogni genere che la inceppano ed alle 
quali il Ministro accenna deplorandole. 


Gl'italiani di New-York e S. M. la Regina 
L'arrivo di derrate in Italia 


Dall’ « Italian War Relief Commitee » di New 
York ‘vennero messe a disposizione di Sua 
Maestà la-Regina e inviate in Italia col piro- 
scafo Duca degli Abruzzi le seguenti derrate: 


Latte condensato casse 1.000 
Riso sacchi 130 
Fagiuoli be) 160 
Avena. rollata casse DI 


S. Maestà la Regina dispose che le/derrate 
fossero tenute momentaneamente a ' Genova 
per essere di là spedite agli Istituti e agli Ospe- 
dali da indicarsi dalla Maestà Sua. 

Le derrate distribuite sino ad oggi sono: 

Latte condensato casse 441 per la distribu- 
zione in Roma di 350 barattoli al giorno fino 
a tutto agosto ai bisognosi del Quartiere Sa- 
lario. La distribuzione viene fatta dall’Asilo 
Materno. È 

Id. id. casse 21 inviate all'ospedale civile di 
Trento. 

Id. id. casse 21 inviate all'ospedale civile di 
Rovereto. 

ld. id. casse 11 inviate all’ospedale civile 
di Riva; 

Id. id. casse 11 inviate a Gorizia per i bam- 
bini (provvede alla distribuzione il colonn. Ca- 
sapinta ). 

Id. id. casse 30 inviate ad Alano Fener alle 
cucine porn istituite da S. M. la Regina. 

Id. id. casse-16 inviate a S. Anna di Valdieri 
peri bambini, È 

Id. id. casse 
Nenci a Nettuno. ni 

Totale casse 554. .In deposito a Genova 
casse 446. ori 


Riso sacchi»10 inviati. S.-Anna perle cucine | 


gratuite; — G 
© Id. sacchi 3 inviati a Roma per l’Asilo ma- 
terno ; : 
ld. sacchi 3 inviati a Roma 
Carità (Casa generalizia). 
Totale sacchi 16. Restano a Genova 114. 
Fagiuoli sacchi ‘10 inviati ‘a S. Anna per le 
cucine gratuite. |. — ; 
ld. sacchi 1 inviato a Roma per l’Asilo ma- 
terno. 3 
Id. sacchi 2 inviati a Roma per le Suore di 
Carità (Casa Generalizia). 
po sacchi 13. Restano a Genova sacchî 


per le Supre di 


i Gli alberghi in Svizzera 
L'industria svizzera che dalla guerra è stata più 
provata è l’industria degli alberghi. * 
Tra tutte le industrie svizzere, quella alberghiera 
occupa il secondo posto. Il primo è preso dall’industria 
per la fabbricazione di macchine ed utensili che dà 
lavoro a 45.000 operai. g è 
La. Svizzera possiede 9050 alberghi é pensioni 
che occupano 57,755 persone, delle quali 43.000, 
addette a-stabilimenti che vivono wnicamente di 
turismo. Il capitalo rappresentato dagli alberghi 
raggiunge la somma di 1.135.916.000 franchi. 


La Svizzera e la Società delle Nazioni 


Alcuni giornali francesi annunciavano giorni ad- 
dietro, sulla base d’una informazione da Berna, che 
la Svizzera non sarebbe entrata & far parte della So- 


cietà delle Nazioni se non dopo che la Germania vi. 


fosse stata ammessa. 

il signor Schreiber, incaricato degli affari della 
Svizzera in Francia, ha fatto ora dichiarazioni im: 
portanti che riassumiamo. 

Poiché l'annuncio dei giornali francesi eran ba- 
sati su alcune comunicazioni del signor Clonder 
a giornalisti svizzeri, il signor Schreiber ‘ha riferito 
testualmente tali comunicazioni : 

è E' stato un errore — disse il Calonder — secondo 
me il non avere ammesso subito dopo la conclusione 
della pace nella Società delle Nazioni la Germania e 
gli altri Stati vinti: però tutto permette. di supporre 
che in un prossimo avvenire l’entrata di tutti gli Stati 
confinanti con noi verrà autorizzata: in ogni caso la 
Svizzera aderirà in tale previsione. Se in decorso di 
tempo non tutti gli Stati che confinano con noi do- 
vessero venire ammessi a farne parte la Lega delle 
Nazioni non potrebbe conseguire il suo scopo, spe- 
cialmente a riguardo della Svizzera. ——’ 

Se la.grande idea della solidarietà internazionale 
dovesse dissolversi così, noi saremmo condotti a con- 
siderar la quistione se non convenisse di notificar la 
nostra uscita dalla Lega. Però coloro i quali s'oppon- 
gono all'adesione della Svizzera nel dubbio che la 
Germania e l’Austria tedesca non siano ammesse a 
far parte della Società delle Nazioni dimostrano un 
pessimismo affatto ingiustificato. » 

Queste dichiarazioni erano destinate a discioglier@ 
la diffidenza di quanti temessero di veder la Lega tra- 
sformarsi in un gruppo di Potenze contro un altro 
gruppo e dubitassero che la Svizzera potesse trovarsi 
in conspetto di due vicini rimasti fuori della Lega, 
ciò che costituirebbe un elemento dissolvente e rap- 
presenterebbe un pericolo per essa. 

Il signor Calonder disse anche : « Non é stato con- 
siderato troppo poco finora quale sarebbe la condi- 
zione della Svizzera nel mondo qualora si rifiutasse 
di accedere alla Società delle Nazioni ? Non sarebbe 
essa forse, contro la sua stessa volontà, per la forza 
delle cose e per il contrasto che sorgerà tra la Società 
delle Nazioni e gli Stati dell'Europa Centrale, re- 
legata nella sfera morale di questi ultimi, se non pro- 
prio nella realità dell'evento almeno secondo l’opi- 
nione dei popoli appartenenti alla Lega ? 


3 inviate alla \colonia marina 


.| come siffatta percentuale può essere costituita da; 


ed a favore del Re Nicola del Montenegro. | pre ed anche di recente ho sostenuto nella Ri- | Sela Svizzera non aderisse ora come sarebbe pos- |. 


sibilo di pensar seriamente che potes > aderirvi più 
tardi, quando, cioé, la‘ Gierman.., ne f>Se parte ? 
Un atteggiamento siffatto non veri bbe fo ‘e inter« 
pretato siccome un orientamento del. nostr* poli 
tica internazionale verso un sol gruppo u Pote ze? 
Non certamente la Svizzera organizza e Q.videin 
gruppi il mondo : invece, come tutti gli altri Stati del 
Mondo, essa subisce l'influsso di questo nuovo or- 
ganamento e di questi nuovi aggruppamenti ». 


_— __——————_—____—_ 


La rappresentanza proporzionale 


Se in Italia si adotterà il sistema della rappresen= 
tanza proporzionale nelle elezioni, è certamente in-' 
dispensabile risolvere il problema dal lato pratico 
della sua attuazione, 

Siccome ogni corpo elettorale è suddiviso in vari! 
partiti ed 6 priori non è possibile stabilire quant 
siano i woti a ciascuno di essi pertinenti, è anche indi». 
spensabile che la proporzionalità dei seggi si calòoli 
di volta in volta sul numero effettivo dei voti che; 
ciascuna lista di partito potrà ottenere, 

L'unico dato certo ed aprioristico è quello relativo 
al numero totale dei seggi che un dato corpo eletto»: 
rale (sia considerato per regione, per provincia o per 
circoscrizione territoriale) deve dare all'assemblea 
per cui è indetta la votazione. - 

In tal caso è evidente che ciascun partito a se- 
conda del numero di voti che la sua lista ottiene, ha 
diritto ad avere proporzionalmente ‘un numero dei 

| detti seggi. 

I metodi per ottenere siffatta proporzionalità sono:' 
quello di Hare e del quoziente elettorale ; quello di 
Morine Bellamy o delle liste concorrenti ; e quello o 
di Handt o dei successivi divisori, del divisore comune 
© del minimo quoziente, A o 

Tali metodi però raggiungono la proporzionalità 
per vie traverse e forse all’atto pratico non sempre 
esatte, poichè l’essere adottati in altri paesi non 
esclude che applicati tra noi non rispondano alla 
esattezza, giusto perchè il corpo elettorale potrebbe 
non volersi prestare alla uniformità di lista altrove 
accettata e ad una ferrea disciplina di partito. t 

‘Liberi i partiti di presentare i loro candidati, ma? > 
libero anche l’elettore di dare il suo voto a chi meglio 
erede ed a tanti candidati quanti sono i seggi da cos 


I metodi su cennati e che sono stati esposti con 
grande chiarezza dal Damiani sul Popolo Romano deli. 
15 luglio c. a., come egli stesso dice, non raggiungono 
la perfezione, ma tra essi maggiormente risponde 

| alle finalità del sistema di rappresentanza proporzio»'' 
nale, quello di Handt, che però. al tempo stesso è - 
il più complicato e se ha il merito di eliminare i. restiz' 
ha il difetto comune a tutti gli altri di preoccupare e 
confondere la mente dell’elettore e non lasciargli 
‘la piena libertà di scelta, _ ì , 
. Il sistema proporzionale interessa essenzialmente 
il complesso di quei cittadini che si affermano su un 
dato elenco di candidati, ma non interessa nò può 
interessare il singolo votante, quando egli deve esser.’ 
libero di dare il suo yoto a chi meglio crede; per cui, |’ 
essendo che ogni singola lista può presentare tantò 


varianti per quariti sono coloro che la yoterebbero; 
così sarà sempre indispensabile che allo si 
singoli candidati venganò disposti or 
secondo il numero dei voti da ciascuno riportato. : —— 
In tal caso perchè preoccupare l’elettore col dirgli. | 
‘che pb cancellare e sostituire e sui calcoli arzigogo=. 
lati che dovranno farsi in seguito ? È i diS: 
L’elettore dia il voto a chi yuole e basta. sy ei 
Il calcolo è compito della Commissione di serte, 
tinio nella quale i singoli partiti sono rappresentati’ 
e per cuiè solo allora che si dovrà tener conto delle _ | 
liste di partito disponendo per ciascuna di esse i can © 
didati per ordine numerico effettivo di voti ottenuti, a 
“di essi.si proclameranno eletti quelli, che hanno ripor= - 
tato maggior numero di voti, e tanti quanti sono ì | 
seggi alla singola lista attribuiti, È 
Comesi vede per tutto ciò l’elettore non deve avere ' 
alcuna preoccupazione o vincolo di sorta. sE 
dh DADI | 
Per determinare la proporzionalità dei seggì da 
attribuirsi alle singole liste si procederà al seguente 
modo ; 9OA È ; 
Si terrà conto del numero effettivo di tutti i vo. 
,tanti, del numero dei seggi disponibili, e del numera è 
«di voti ottenuto dal candidato di ciascuna lista che 
ne ha riportati di più, © si stabilirà così la percentuale 
di seggi che deve attribuirsi a ciascuna lista ; e sic 


cifre intere con o senza decimali e perfino da soli de- 
cimali, così in un primo momento a ciascuna lista. sì 
attribuiranno tanti seggi quanto è indicato dalla patta, 
intera della percentuale, si sommerannò tali valori @ 
si vedrà il numero dei seggi coperti, si vedrà in seguito 
sottraendo tale numero da quello totale dei seggi: | 
quanti altri seggi dovranno coprirsi e quanti si atri. ||’ 
buiranno a quelle liste che avranno il maggior nu 
mero di decimali nelle rispettive percentuali. “ 

Se i votanti fossero stati 106.142, i seggi disponibi» 
li fossero 15 e . Ra 


la lista. a) avesse ottenuto 37.440 voti 
d bd) è» » 28.525» 
» o, è» » 20.177 è | 
d d) » » 15.235.» la 
» e)» » 47659; MSN 
106.142 


allora si dirà chesea 106.142 voti spettano 15 seg. 

gi, quanti ne spetteranno a 37.410 che corrispond@ 

a quelli riportati dal primo candidato per numero d$ 

voti. della lista 4) e così per le liste successive, 
Eseguendo il computo si avrà : 


Lista - 15 per 3740 se 
a). 106.142:15::3740:x edz= = 520% 
È 106.142 t 
; 15 por 28.225 SARE 
3) 106.142:15::28.525:x ax =— = 14021 
106.142 
15 per 20.177 . 
@ | 106.142:15::20.177:x s'x=1 =281% 
106.142 SA 
15 per 15,235 în 
d) 106.142:15::15.295:x » x= =2153% 
106.142 
15 per 4.765 
e) 106.142:15:: 4765:x nx= = 0.673 % 
106.142 S 4; 


mettendo in ordine tali percentuali si ha che' alla 
lista «) spetta dei 15 seggi il 5,290 % 


» bd) » » » 4.021 » 

PIT » N) » 2.851 è + 

+, VER E » "2.153 è È 

ve » U) a 0.673. » vs ra 
13 


Sommando le parti intere di tali percentuali #$ 
ha .il numero 13 e per cui avanzano due seggi ‘e sia 
come le cifre decimali più alte si hanno per la lista dj 

® - "a, Pi na 4 o 


SÙ 


IRA MERE: a 
per qu e) 673 a ciascuna di esse spetta uno 


‘ dei seggi disponibili, 
Per conseguenza : 
Ja lista a) avrà 5 seggi 
» b 


15 Pi 
donde. si proclameranno candidati per ordine di 
voti ottenuti: 
iprimi 5 della lista a) 
» 6) 
» d) } 
» d) 
» » e) 
. Potrebbe capitare il caso che una lista fosse rap- 
prosentata da solo scarso numero di voti per cui la 
percentuale riuscisse non solo in cifra decimale, ma 


‘anche inferiore di quella di altro liste, in tal caso # da | 


discutersi se per la giustizia questa sparuta minoran- 
za abbia diritto ad avere un seggio a preferenza di 
altra minoranza, ma più numerosa che già ha, come 
partito, i suoi rappresentanti. 

In ogni caso mi pare, salvo errore, che solo così, 
con questo sistema she chiamerei delle percentuali 
‘si può rispondere matematicamente al sistema della 
proporzionalità in modo più facile, più semplice e 
meno convenzionale. 

D. G. Marchese di Luna. 


__—————____—___€ 


. Dalle Provincie . 


È Italia Settentrionale 
i TRIESTE, 22. — Una bandiera offerta dal Co- 
‘mune di Magenta. — Ieri ha avuto luogo da parte 
Idel Sindaco della città di Magenta l'offerta di una 
‘bandiera che quel Comune ha inviato in dono alla 
scuola triestina « Felico Venezian ». Dopo la conse- 
gna della bandiera il comitato magentino*si è recato 
‘in pellegrinaggio sui campi di battaglia del Carso. 

BRESCIA, 22. — Grave incendio. — A causa di 
an sorto circuito si.è sviluppato il fuoco nel reparto 
‘falegnameria dello stabilimento Franchi e Gregorini 
@ S. Eustacchio cagionando un danno di oltre 600 
mila lire. i 


| 


- DEPOSITO MILITARE DISTRUTTO DAUN INCENDIO | 


MILANO, 23. — Teri un violentissimo incendio, 
alimentato da unleggero vento sciroccale ha distrutto 
‘il deposito di foraggi e di lignite che il Commissaria- 
to militaro teneva fuori porta Romana nella vasta 
‘segheria Feltrinelli. 

i ddannisono calcolati a circa 2.milioni. 


i Italia Centrale 
i MODENA; 23. — I ladri a casa d'un banchiere. 
=— A notte fatta approfittando dell’oscurità e del 
‘temporale due individui camuffati e armati di re- 
‘volver si presentavano al villino del signor cav.Che- 
rubini, direttore della Banca Popolare. Entrati o 
‘trovatisi a fronte del direttore gli intimarono la 
| consegna del portafogli, che subito il cav. Cherubini 
\consegnò, come pure alle loro intimazioni consegnò 
lla catena d’oro dell'orologio. I due seonosciuti 
poi rovistarono qua 6 là l'appartamento è appro 
priatesi di altri oggetti di valore si dileguarona nel 
‘buio pesto. Il portafogli conteneva L. 207; L'audacia 
del fatto ha destato impressione in città. 1 

FIRENZE, 23.- Un violentissimo ciclone a Marradi 
— Si ha da Marradi: Questa notte un violentissimo , 
‘cialone si è abbattuto in questo paese, già provato 
dal terremoto. È 
i Una fortissima ed impressionante pgrandinata 
ha'tutto devastato alzandosi per lo strade per ben 
‘circà ‘venti centimetri 1 4 ì 

Molte case sono rimaste inondate, e. vari, tetti 

sono stati scoperchiati dalla furia del vento, Una 
vera desolazione. A 
La popolazione è rimasta vivarhente impressionata. 
‘| ANCONA, 28. — (Par) - Nuovi provveditori agli 
‘studi per le Marche. — Ecco:l’elenco dei nuovi prov- 
veditori. nominati per effetto della prima applica- 
zione del D. L. 21 aprile <. \. _. 
+ itolari: prof. cav, Lorenzo Gatta, Ancona — 
* prof. Barbadoro . Luigi, Pesaro — 
; «Incaricati : prof. Salerni Attilio, Ascoli Piceno — 
prof, Allegro Angelo, Macerata. a 
Il prof. Gatta era incaricato in Ancona, ma, per. 
lo sue benemerenze é passato titolare ; il prof. Bar 
'badoro era Direttore della R. Scuola Tecnica di Fano, 
dil prof. Allegro era presido dell'Istituto Tecnico di 
‘Pesaro e fu già professoré d’italiano nel R. Istituto 
Tecnico di Ancona. 

— Ospizio marino. — Sono. partiti per lo stabili 
‘mento di Falconara 140 bambini. È 

La pia istituzione ha avuto anché quest'anno la 
‘fortuna di assicurarsi l’opera amorevole e sagace 
della signorina Maria Contessi per la direzione dello 
‘Stabilimento di Falconara © quella delicata e valen- 
te del valoroso pediatra dott. Tito Marchetti per la 
‘vigilanza e le cure mediche. 

— Per le scuole medie. — Il nostro comprovinciale 
cav. prof. Giovanni Crocioni, provveditore agli studi 
per la provincia di Reggio Emilia e valoroso letterato 
‘e appassionato cultore di questioni scolastiche, per 
‘gli insegnanti e per gli studenti universitari aspiranti 
‘all'insegnamento , pubblica una nuova opera intito- 
lata « ]l professore di scuole medie è. 

L'opera didattica é assai pratica e utile ed é frutto 
di lunghi anni di esperienza di uomini e di cose che 
l’autore ipse vidil et quorum pars magna fuit : ond'é 
che noi siamo sicuri che le faranno meritamente 
‘buon viso non solo gli insegnanti, ma quanti ‘hanno 
‘a cuore le nuove sorti.della nuova scuola italiana, 


ova coop: a. — Per iniziativa di alcuni 
ricchi cittadini si sta istituendo una grande coopera- 
tiva di consume. Il capitale finora raccolto si aggira 
sullo 30.030 lire, ma. presto raggiungerà il mez- 


zo. milione. 


Italia Meridionale 


BARÎ, 23. (2/5). L'associazione della stampa barese 
— Nella sala del Consiglio comunale si riunirono i 
giornalisti residenti a Bari per approvare lo statuto 
dell’associazione della stampa. Vennero anche no- 
minati un Comitato provvisorio organizzatore e una 
commissione per raccoglier le adesioni e i primi fondi. 

— Per il porto. — Dopo una riunione fra i rappre- 
sentanti del Comune, Camera di commercio e pro» 
vincià nel gabinetto del Sindaco a firma dello stesso, 
G. Bottalico, sono stati spediti i seguenti telegrammi ; 

«A S. E. Ministro Trasporti - Roma i 

Consorzio Enti locali riunione odierna. preso at- 
to con vivo compiacimento approvazione Consiglio 
superiore LL. PP. progetto grande porto Bari dava- 
mi mandato rivolgere S. V. vivissime premure perchè 
concessione costruzione ed esercizio porto stesso giu» 
sta domanda già trasmessa sia sollecitamente accor= 
dato. - Confido nello accoglimento richiesta in re- 
lazione domanda 20 aprilo trasmessa E. V. è 

«A S. E. Ministro LL. PP. - Roma. 

Tn seguito approvazione Coniglio superiore pro» 
getto porto Bari Consorzio Enti locali riunione odier» 
na prendendo atto con vivo compiacimento tale ap- 
provazione, davami mandato rivolgere E. V, ringra- 
ziamenti e premure perchè venga tosto accordata con- 
cessione ed esercizio porto stesso giusta domanda 
‘| trasmessa Ministro Trasporti comunicata E. V. 30 
| aprile n. 12030, Confidando suo benevolo autorevole 

interessamento ringrazio ed ossequio, 
È AVELLINO, 23. — Grave frana nell’ Avellinese. — 
Si ha da Cairano che la rupe di San Leone si è divisa 
in due: sotto un-enorme masso di roccia sono rimasti 
il contadino Giosuè Carrano e due fanciulio dodicenne 
| Rosina Guadiello, e Carmela Frieri, che restarono 
| schiacciate. Una manifestazione di pietà accompagnò 
le salmo delle vittime. 

TARANTO, 23, — 
Commissario prefettizio ha pubblicato il calmiere 
! snlle calzature, Il prezzo che si stabilisce va.ia da un 
minimum di 25 lire ad un massimo di L. 68. 


Provincia Romana 

BAGNOREA, 23. — Ml funzionamento. deli’ ufti- 
cio postale. —Si lamenta da qualche tempo il catti- 
vo funzionamento, del nostro ufficio postale. Le let- 
tere arrivano con inesplicabile ritardo, non sempre 

‘ giungono a destinazione e non di rado si ha. 
piacere di leggere lettere sbrindellate è mezzo la- 
cerate. 

Si è verificato persino il caso chequalche espresso 
abbia Biednte la strada come un radiotelegramma 
intercettato. 

Anche la cortesia, la benevolenza, la imparzialità, 
specialmente con le classi più umili, sono cose che 
vengono... lodevolmente trascurate, - 

Noi ritorneremo su questo argomento, se occorrerà ; 

ino “a che non sia cessato questo stato di cose, che 
| incaglia la vita della nostra operosa cittadina e ne 
indispettisce giustamente gli abitanti che pute han- 
no il merito di essere prudenti è longanimi. 


Le ultime notizie sulle giornate di sciopero 


(Dall’edizione del mattino) 

Le notizie còniplomentari giunte da tutta l'Tta- 
lia confermano )pienamente quello. frammentarie 
già da noi pubblicate. E 

Dappertutto il lavoro non fu che parzialmente 
interrotto da nuclei sparutissimi, la vita, dopo qual- 
chesprima titubanza, riprese il suo ritmo normale e 
la grande maggioranza del popolo fu lieto di aver 
«potuto scuotere il giogo e l’asservimento demagogico 
che si era tentato d’imporgli. Ù 

Accenniamo # pochi incidenti isolati verificatisi, 
semplicomente per dimostrare la falsità delle bu- 
giarde asserzioni degli organi soviettisti, 

A Varese un gruppo di socialisti incontrato un 
giovane, che aveva &ynto il.solo tortò di aver pre- 
stato servizio nel corpo degli Arditi compiendo eroi- 
camente il suo dovere alla fronte, lo circondarono 
assalendolo con bastoni, tentando di actopparlo; 
ma egli si difese valorosamente col revolver feren- 
do due dei suoi assalitori e gli altri fuggirono, 

A Regiano Gravina ‘una turba di teppisti rosst, 
prendendo pretesta della insufficienza del calmiore, 
tentarono. scassinare i negozi per depredarli. La 
forza pubblica intervenne energicamente, fece 12 
arresti e l'ordine ritornò immantinenti. 

A Cerro Maggiore (Vel Milanese) una ‘turba di 
facinorosi assali lò stabilimento Bellacqua, i di cui 
operai intendevano lavorare, e ritenendo che la cau- 
! sa della resistenza degli operai, fosse la presenza del 
| Direftore signor Giuseppe Proverbio, aggredirono 
la sua casa. Egli sì difese energicamente da solo, 
tirando delle fucilate. Vi furono dei feriti. Accorsa 
la forza pubblica gli aggressori furono; sbandati; 
ma lo stabilimento era stato già completamente de- 
vastato. & 

A Pavia, fo:matosi un nucleo di malintenzionati 
improvvisamente aggredirono i negozi per saccheg- 
giarli. Non riuscirono allò scopo perchè giunsero 


fra i più scalmanati e tutto finì. 
A Rovigo la Giunta Comunale pubblicò un mani- 


raccomendando la calma, 


nifesto era per loro offensivo e si recarono al Muni- 
cipio per protestare; però male loro incolse, perchè 
la cittadinanza tutta insorse in difesa della rappre- 
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: Uli la sforza del Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 


Traduzione di ELENA VECCHI 


Entrambi lessero nel reciproco sguardo un’im- 
‘provvisa e spontanea ammirazione, ma gli occhi 
della signorina contennero qualcosa di più. 

Grey la vide voltarsi rapidamente o sussurrare 
qualcosa a suo padro che a sua volta rivolse 

Jo sguardo su di lui, poi lo intese esclamare : 
» — Por Bacco! . 

*L’attimo dopo l’attempato gentiluomo aveva 
attraversato il vagone sino a lui, si toglieva il 
cappello, e con voce signorile ed un grande in- 
‘canto di modi, chiedevagli : 

— Vi chiedo scusa, signore, ma non eredo di 
‘potermi sbagliare. Non siete Carlino Greening, 
dei Lancieri ? Il mio nome è Scarcliffe, maggiore 
Scarcliffo. i 

Grey.sorrise, guardò la donna che lo stava con- 
tomplando quasi furtivamente 9 no ammirò 
la straordinaria dolcezza del sorriso, 

— No, disso Grey. Temo vi siate sbagliato 
e di non avere il piacere di conoscervi. Mi chiamo 


— Infatti, sono suo nipote. 

Il maggiore gli stese la mano. 

— Dovrete venirei a trovare, disse. Kilworth 
od io eravamo amiconi in altri tempi, ossia prima 
\ch’egli si desse a vita così ritirata. Ma so egli 
ama il quieto vivere, il figlio la pensa divorsa- 
monte. Ho incontrato Deveridge poche sere fa, 
e credo che suo padre farebbe bene a tenere un 
po’ a freno quello scapatello. Mi ricorda assai 
più vostro padre che il suo. 

A questa allusione al proprio padre il volto di 
Grey si rannuvolò. Effettivamentè la carriera 
del nobil uomo Grey Calverton, padre di Grey, 
era stata quollo che eufemisticamente suol dirsi 
burrascosa. Dal falso in scritture e dal fallimen- 
to era rotolato giù giù sino all’osilio e ad una fine 
disonorata. ll maggiore si accorse del proprio 
errore,e la fretta con cui corse ai ripari dimostrò 
a Groy che egli ora al corrente di tutto. 

Il maggiore presentò Grey alla figliola, quindi 
la conversazione si avviò e prosegui animata per 
fil rimanente del breve tragitto. Allorchè diseosero 
dal vagone, il maggiore, dato il proprio indirizzo 
(ogliela figlia abitavano uno dei lussuosi apparta- 
menti sogguardanti Hyde Park) aiutò ques a 
a saliro sopra uni cariozze, poi si congedò da 
con Grey grando sfoggio di cordialità. 

L'incidente lasciò il nostro giovinotto mara- 
vizliao anzichonò. Non poteva non essere 
colpito dalla bellezza della ragazza; e la cortesia 
dimostratagli da padre e figlia, la premura di 
cui lo avevano fatto oggotto aveva lusingato 
il povero solitario. L'invito sorridevagli assai, 
e in cuor suo decise di approfittarne durante 
i brevi giorni che lo separavano da quella della 
sua partenza por le Midlands. 

Ma gli riusc: difficile trovare un’ ora adatta 
por la visita, tanto è vero che allorchè di li 
a pochi giorni partì per Kilworth lo fece senza 


Imicre sulle calzature. — Il‘ 


sul posto i carabinieri con camione è arrestarono 12 | 


festo, dissuadendo la cittadinanza dallo scioperare e' | 


Un gruppo di socialisti dichiararono che quel ma- | 


Ì sentanza comunale e i protestatori dovettero la sal- 


vòzza all’agilità dei loro garretti in fuga. 

Questa la cronaca esatta degli incidenti verifi. 
catisi come chiusura dello sciopero, 

GLI ARRESTI PER L’ATTEFTATO DI RIMINI 

In seguito delle attive indagini per scoprire gli 
autori del criminoso attentato sulla ferrovia nei 
pressi di Rimini, da noi ieri annunciato, sono stati 
eseguiti cinque arresti, E 

L'autorità è sicura di aver posto le mani sui veri 
responsabili, : 

——__ 


Scioperl e disordini in Germania 


(8) Berna. 22. — Si ha da Kiel : Si sono svolte. di- 
mostrazioni ma non vi è stato alcun disordine: 

Tl lavoro è stato sospeso in tutti ì grandi cantieri, 

La maggior parto degti operai di Norimberga e di 
Stettino hanno scioperato. 

(8) Berna 22. — $' ha da He'lbronn: In seguito a 
conflitti ‘va i dimostranti e le truppe vi sona stati 
due morti e due feriti. 

A Stoccarda nollo niedesime circostanze, vi sono 
stati un morto e varii feriti. È 

(S) Basilea, 22. — Si ha da Francoforte: La Frant. 
furter Zeitung reca che il personale delle officine del- 
Tàlettricità, del gas e il personale del mercato hanno 
sospeso il lavoro. 

(8) Basilea, 22. — Si ha da Berlino: Nel pome- 
riggio di ieri sono stati scambiati a varie riprese colpi 
d’arma da fuoco fra i cortei operai e le truppe. A 
Friedrichshen un corteo è stato disperso. 

La Taealische Runichau ela Freiheit non si sono 
pubblicate. 

(S) Basilea, 22. — Si ha da Magdeburgo . La gior- 
nata è trascorsa calma, Il dieci per cento degli operai 
hanno sospeso il lavoro. La città è rimasta senza luce. 

Si ha da Monaco che non è avvenuto colì alcun 
incidente. Il lavoro non è stato interrotto. secondo 
la decisione dei due partiti socialisti. 

A Simenstadt gli scioperanti hanno impedito agli 


| operai di recarsi alle loro fabbriche, 


. (8), Zurigo, 2?, — Si ha da Hannover ; Iori il lavoro 
nei grandi stabilimenti industriali è cessato alle ore 
23, 1 comunisti hanng organizzato nel pomeriggio 
dei comizi all’aria aperta. 

Varie industrie di Erfurt hanno sospeso il lavoro. 


TEATRI ED ARTE 


Conse to di beneficienza a Fiuggi 


Fiuggi, 22. — Domenica 27 luglio nei hellissimi 
locali riccamente addobbati del Kursaal della Fonte, 
gentilmente concessi, avrà luogo un bellissimo con- 
certo « pro orfani e«mutilati di guerra di Fiuggi ». 
Vi prenderanno parte valentissimi artisti di Roma, 
quali la distinta soprano Annina Alleoni che, ha la- 
sciato grande orma dell’arte suate della sua voce sulle 
scene del Costanzi, del S. Carlo di Napoli e di tanti 
altri teatri d’Italia ; la insuperabile violinista sig.na 
Maria Flori, una suonatrice meravigliosa, dai tocchi 
finissimi di corda che arrivano al cuore, il rinomatis- 
simo prof. Tito Boschi, il famoso violoncello plista 
dell’Augusteo, trionfante in tante tournée all'estero, 
il tenore Edoardo Senatia, che possiede una bellissi- 
ma voce tutta grazia, ed infine il notissimo in tutti i 
salotti romani il m. Antonio Traversi dell'Augusteo. 

Con un complesso di questo genere, che è di primo 
o:dine, nessuno vorrà mancare alla benefica festa 
dell’arte o della carità, che con ‘tanta accuratezza 
la saputo preparere anche quest'anno il cav. Gio- 
yenco, noto critico musicale. 

La elegante e distinta colonia di Fiuggi saprà mo- 
stràre anche stavolta che non giunge invano l'appello 
in sollievo di coloro che combatterono per la patria. 

Ecco il programma: 

PARTE PRIMA a 
1. Rosati Tito (violoncello) a) Squaire: Serenata ; 
5) Mosrkomeski: Guitarro, i 
2. Albani Amina (soprano) - Mascagni‘: Cavalleria, 

Racconto di Santuzza. 

3. Senatra Edoardo (tenore) - Verdi: Traviata. 

Dei miei bollenti spiriti.” 


4. Maria Flori (violino) — Vieux Temps: Polonese, 


5: Albani Amina - Massenet: Cid, - Piangete 0 
luci mici.» DE 
\ PARTE SECONDA 4 
1. Senatra Edoardo (tenore) — Micheletti : Pomanza. 
2. Flori Maria (violino) - e) Chopin: Notturno in 
mi db. 
3, Albani Amina (soprano) (- Ponchielli : Gioconda, 
Suicidio. 
4. Rosati Tito (violoncello) - Sains-Sens : Le Cigne 
Goens : Scherzo. 
5. A:ibani Amina (soprano) 
* d’arte. 
AI piano l’esimio maestro Antonio Traversi. 


Puccini: Tosca, Vissi 


: Spettacoli di stasera 


Quirino. — Ridi pagliaccio, ove 21. 

Mazionale. — Za: Traviata, oro 21.15, 

Adriano. — Il venditore di uccelli, ore 21. 
Manzoni. — Nerone — Acqua salcta, ore 21, 

Eliseo. — Addio giovinezza, ore 21,15. 

Motastasio. — Spettacolo di varietà, ore 21, 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.30, 
Salone Margherita:— Il prof. Gabbrielli, ore 21.30. 
Sala Umberto. - Teatro di attrazione ore 18 e 21,39 


Distinta famiglia 


cede cleganto cameretta a persona sola, Corso Um. 
berto 448 int, 5. Vicib lo dalle 10 in poi, 


ossersi ancora recato’ a trovare il Maggiore 
Scarcliffo e la sua leggiodrissima figliuola. 

Nessun listo prosagio accompagnavalo du. 
ranto il viaggio, giacchè quantunque. Grey 
portasse affetto e rispetto profondi por la vecchia 
dimora, di famiglia, non riusciva mai a godore, 
pionamente como lo avrebbe dovuto, dei soggior- 
ni che vi faceva. In primo luogo lo zio sebbene 
urbano, non gli si dimostrava mai cordiale. 
Milord non. avovagli mai perdonato di ossore 
il figlio dell’uomo cho aveva portato il disonore 
© lo sperpero in famiglia. 

Pi Grey non andava gran che d’accordo con 
suo cugino lord Deveridgo, giovano dissipatis. 
simo che riguardavalo come un pedante non 
solo, ma cercava sompro ogni mezzo por far 
nascere la discordia tra lui e Claudina. 

Grey non si preoccupava di questi tentativi 
giacchè amava Claudina o se'ne sapeva riamato, 
ma dolevasono tuttavia por l’effetto nocivo 
che essi producevano sul costei umore. Entrambi 
si sentivano più a disagio durante questa breve 
visita annuale di Grey di quel che si sentifano 
allorchè egli presentavasi al palazzo di Curzon 
Strect dove potevano vedersi non disturbati 
dalla presonza di Deveridge. 

Lord Kilworth era un astutissimo uomo d’af- 
fari, ed anzichè abitare la tonuta di famiglia, 
ossia il Castello di Kilworth, un grande edi i- 
zio storico, di pietra, malamente adattato 
seppur con enormo dispendio allo esigenze 
della vita moderna, avovala affittata ad una 
ricchissima americana sulla cui figlia maggiore 
Deveridgo avova posato gli occhi, ridveendosi 
a vivere a Kilworth Grango, un incantevole 
palazzotto di mattone rossiccio non grandissi- 
mo ma corredato di ogni requisito moderno 


perciò comodissimo, a citea mezzo miglio dal Ca- 
stello. 


Orti operai 


Di questi giorni a Milano si sta promovendo con 
ogni alacrità la istituzione dei così detti Orti operai. 
Tale iniziativa, che hà indubbiamente un con nuto 
prevalentemente sociale, già da molti anni è stata 
attuata con successo nella nostra città. Ga 

1 nostri giardini operai sonv costituiti da appez- 
zamenti di terra che variano da 150 mq. a 250 tenu- 
ti in affitto da famiglie operaie che vi coltivano, in 
rotazione, Je più diverse qualità di ortaglie ritraen- 


-dalle quali bisogna 


done la quantità di verdure necessarie alla famiglia 

r tutto l’anno. n î 
È” Questi gruppi’ di giardini ed orti operal spesseg* 
giano sulla via Tiburtina, fuori Porta S. Giovanni e 
nel quartiere Testaccio, in ciascuno di questi orti res 
gna l’ordine e sono manifesti i risultati dell ‘accu- 
rato lavoro e dell’attaccamento che ogni operaio 
ha verso il proprio pezzo di terra. % 

Sappiamo che di recente l’egregio assessore de’ 
l'ufficio del Lavoro comm. Del Vecchio insieme con 
il Direttore dell'ufficio stesso cav. Mancini hanno 
voluto visitarli per rendersi conto dell’utilità pratica 
dell'istituzione e ne hanno riportato la più favorevole 
impressione. E o 

L'assidua curanotata nella visita compiuta dimo- 
stra appunto che l'operaio non disorta il suo campi- 
cello, ma vi si reca subito dopo il lavoro ordinario, 
disertando in vece l’osteria ed il giuoco. 

Sappiamo che l'ufficio del Lavoro sta attualmente 
preoceupandosi dell'impiego di tempo che sopravan- 
za ai ridotti orari di lavoro ed anzi ha proposto come 
istituzione raccomandabile, fra tutte, quella dell'orto 
operato. 

Poualsiasi iniziativa che tenda ad allontanare l’ope- 
taio dal vizio pèr accostarlo sempre più alla casa sarà 
degna del maggior incoraggiamento, LA per i buoni 
propositi vada la più empia, lode agl’iniziatori. 


___ @- 


PER IL NUOVO CALMIERE 


Il Presidente della Commissione Annonaria del 
Comune dopo che la commissione stessa ha assolto 
il suo mandato ha rimesso al Prefetto la seguente ro- 
lazione : 


On.le sig. Prefetto, 

Ho trasmesso ‘al Sindaco di Roma i calmieri sulle 
derrate alimentari e sugli altri generi di prima neces- 
sità, formati da questa Commissione Annonaria, no- 
minata dalla S. V. in forza del Decr. Reale n, 1146 
del 13 corr. Z 

Essi dovranno essere ancora riveduti per introdurvi 
tutte quelle modificazioni che la pratica esperienza 
ci consiglierà e, sopra tutto, per coordinarli ai cal- 
mieri, contemporarieamente fissati dalle altre città 
italiane di maggiore importanza. È 

Ma avendo la Commissione già assolto il suo prin- 
cipale compito, sente il dovere di richiamare Vatten- 
zione della 8; V. sul proprio operato che ha dovuto 
costringere nei limiti assai modesti dei poteri che le 
erano stati tassativamente conferiti, per non com- 
piere opora illegale e vana, che avrebbe portato mag- 
gior danno che utile alla cittadinanza anmentando 
lo stato di confusione, di sospetto e di malessere che 
attualmente l’aggrava, 

Per alcune derrate alimentari quali, ad ‘esempio, 
L'olio, il lardo, i formaggi; il pane, la pasta, il:riso ece. 
i prezzi all'ingrosso ci erano già stati fissati in prece- 
denza dallo Stato. Per tutti gli altri generi la Com- 
missione si trovò inesorabilmente di front al ‘primo 
capoverso all'art, 2 del deoreto che così si esprime: 

< Spetta alle Commissioni Annonarie formare l’e- 
lenco dei‘generi di prima necessità destinati al con- 
sumo popolare e fissarne il giusto prezzo, in base al 
prezzo di costo, aumentato di un'equa percentuale 
di guadagno per la vendita al minuto è. 

Nell'impossibilità di uscire dagli angusti confini 
del suo mandato per taggiungere il male - fin alle sue 
radici e, cioè, fin alle fonti della produzione, conside» 
rata in tutti i fattori che su essa influiscono, la Com. 
missione, compresa dei suoi doveri verso la popola- 
zione ha però spinto la difesa del consumatore al 
punto estremo delle suo legittime facoltà. 

E fu così che sui prezzi di base di produzione 
numentati delle spese di trasporto, di dazio, ecc. la 
Commissione ha accordato soltanto un restrettissimo 
margine di utile ai dettaglianti, cho noì supponiamo 
risulterà al confronto, inferiore a quello di altre 

“grandi città. 

Nell’opera sua difficilissima la Commissione tenne 
presente la necessità di superare con la concordia 
di tutti questo penoso momento di transizione ri- 
cliamandosi anco.a. a quel mèraviglioso, spirito di 
tolleranza e di sopportazione che il mondo intero 
ammirò negli italiani durante cinque anni di guerra, 

Ma i fenomeni che atiualmente si riprenotano sulla 
economia del nostro paese sono vasti, gravi, complessi 
salgono tutti alla produzione, onde la Commis- 
sione impotente di fronte ad essi indirizza, per mezzo 
alla S, V. al Governo i suoi più vivi voti perchè voglia 

- entrare direttamente; risolutamente nei nostri più 
vitali problemi della produzione per risolverli senza 
{| indugio, alle origini e per stabilire al più presto l’e- 
} quilibrio economico nazionale senza di.che un sensi. 
bile ribasso di prezzi sarà sempre vana aspirazione 
di cittadini e di autorità locali. 
Cox distinta osservanza. 
Il Presidente della Commissione Annonaria del 
Comune di Roma: Filippo Cremonesi. 


ne 


del francese. 
"fatti dall’Annuario della P. 
‘attedre di ruolo da coprire 
SEAGII il Ministero invece ne offre appena 1700,t 
i escludere 1460 così ri 
i 4 use 
iserbato ai professori di ruolo; 242 escl î 
ei perchè di 2° grado (licei, ist tuti tecnici, è 
470 riserbati agli idoneid ei precedenti: 
Restano quindi appena 240 cattedre 
concorrenti: numero esiguo da: re 
I trecento professori fuorì ruolo della Sezione roma.i 
na propongono di procentare al Ministero le seguenti] 
ichieste: ò 
ca 19 — Che vengano collocati a riposo gli insegnanti 
di ruolo che per ragioni di età 0 di salute non possa! 
no attendere al faticoso lavoro della scuola. 
2° - che vengano dichiarate cattedre di molo 
tutte lo classi aggiunte esistenti da tre anni: x 
3» - che, dato'il principio dei ruoli aperti, vene 
gano ammessi senz'altro nei ruoli quei professori, qua» 
lunque sia la disciplina che insegnano, i quali si pre. 
sentino al concorso muniti dei titoli accademici! 
ed abbiamo prestato lodevole 
o come supplenti o come milita: Ù 
4° — che Ji vada) space Pa al 
81 Agosto, non essendo possibile procurarsi pel ter= 
mine stabilito (5 Agosto) tutti i documenti richiesti. | 
dal bando; Nine e) a cei ” 
5° + che, formate le graduai 
idonei, quiesti debbano essere immessi senz'altro 


I. risulta che Tei 


ginnasii), 
concorsi. 
disposizione dei 


di anno in anno nei ruoli a mano a mano che ei a 


rendano disponibili le cattedre; 5 ; 
6° - che agli insegnanti fuori ruolo Yengano 
da ora in poi corrisposti anche durante i mesi est. 


vi, lo stipendio e una somma equivalente, 45 


Lo Stato non deve lesinare i mezzi necessari al 
decoro della vita del Corpo Insegnante. oto 
I nuovi tempi esigono nuovi metodi. — ti 


N, B, Si pregano i Colleghi £. r. delloaltre Sezioni — 
d’Italia d'inviare la loro adesione alla Presidenza — 


della Seziono Komana presso la « Regia Università 
di Roma» o) 


NEL PERSONALE SUBALTERNO DEL COMUNE 


— Sîè tenuta l’altra sera la riunione del Consiglio: 
Generale. I dino 
Erano rappresentate tutte le categorie. — 
Il Presidente riferì intorno al colloquio avuto... 
coll’Assessore ed alle assicurazioni ricevute. Si ape 
provò l’azione svolta il riconoscimento, specie, 


agli effetti della pensione, degli enni di servizio pre« | 


stati dal io in pianta stabile. - î 
Circa la costituzione della Commissione 


tica per la riforma dei servizi e degliorganicisi deplo= 


tò che i rappresentanti del personale fossero stati 
eletti dal solo, Sindacato impi 
naturale dalla . Federazione. berò d’invitare 
il Sindacato a procedere alle nuove elezioni non rite« 
nendo valide quelle avvenute. UÙ 
CARNE FRESCA ANCHE A ROMA. — Dopo la. 
lettera del sig. Guttieti, pubblicata nell'edizione del 
mattino sul contingentamento di carne fresca, con- 
cesso a Milano e negato a Roma, abbiamo voluto 
assumere in proposito informazioni precise. Da es. 
se ci risulta che, come per Milano e per gli altri mag= 
giori centri urbani riforniti di carne congelata, 8. E, 
il Sottosegretario, di Stato per ‘gli approvvigiona. 
silehi on Marialdf hé sorsantito. anche per Roma 


la macellazione e la vendita di carne fresca sia pure c 
a prezzi superiori a quelli della carne cong 
Ri 


‘purchè sia' preventivamente concordato con 1° 


ministrazione comunale il prezzo di rivendita al mi. 


nutò. t O 

Ci risulta poi che in questi giorni una Ditta ha 
offerto di macellare del bestiame di importazione, è 
dal Sottosegretariato sono state date 
al Prefetto, perchè ciò sia consentito, cosicchè anche 
Roma avrà oltre quella congelata anche la carne 
fresca al di fuori del contingentamento che, com'è 
noto, è di 1400 quintali alla settimana. 

L'ONESTÀ DI UN USCIERE DEI VAGONI LETTO.) 
— Ieri il rev. prof. Edoardo Maturo smarrì negli uf- 
fici dei vagoni letto un biglietto del bànco di Napoli 
da L. 500. 

Il biglietto fu rinvenuto dall’usciere Giuseppe Vere 
guani, addetto all'Agenzia, il quale con encomiabile 
atto di onestà, lo consegnò ad un impiegato, perchè 
lo tenesse a disposizione di chi l’aveva smarrito. ' 

Più tardi, infatti, il prof. Maturo potè riavere il 
suo denaro. 

ESCURSIONISMO. — Domenica 27 corr. per cura 
della Lazio avranno luogo, libere atutti, duo gite:' 
una a Vitorchiano illustrata dal prof. Aquilanti, 
(partenza da p. della Libertà alle ore 6,5, ritorno 
alle 20,25) ed un altra al M.te Aventino o Testaccio 
illustrata dal. comm. Montecchi, (appuntamento 
4 p, Venezia alle ore 15, ritorno alle ore 20». 

Iscrizione fino all’ora della partenza L. 15 per la' 
gita a Vitorchiano e L. 0,50 per quella all’Aventino, 
viaggio compreso. 


MONTORSI 


- Via .Condotti, 87-88 - ROMA 


‘LIQUIDAZIONE 
modelli di Parigi col 40 % di sconto 


Al mercante di Chicago, Ciro D. ‘Cresset, 
tutte le orgogliose ma assai dubbia gioie degli 
antichi arazzi seni tarlati, dogli zoccoli di quer- 
cia rosi. dai verni, delle armature arrugginite, 
del letto della regina Elisabetta e del viale 
tracciato da Carlo I, cho da secoli era stato 
il vanto del Castello, riservandosi i meno am- 
biziosi piaceri di una casa difesa dall'acqua 
e dal vento, che aveva stanze scaldabili ed il 
luminabili a prezzi ragionevoli, e libera dal- 
l’intrusione dei turisti. 

Gray vi giunse in un freddo e nebbioso po- 
meriggio, accolto. nel vestibolo da Ciaudina 
che gli parvo preoccupata e infastidita. Lo 
ricevotto affettuosamente, e lo introdusse nello 
studio onde poter scambia e poche parolo a 
quattr’occhi. 

— Tomo, Grey, disse, — chel questo Natalo 
sarà ben poco piacovole. E’ necessario usare 
sempre maggior tatto per tener tuo engino al 
suo posto, 0 ultimamente egli o lord Kilworth 
non sembran essersi accordati che su di un 
unico argomento: sparlare di te. Mi sento quasi 
una traditrice dicendoti questo di tuo zio, ma 
ho pensato fosso meglio prevenirti delle prove 
che ti aspettano. 

Grey parvo perplesso. 

— Perchè dovrebbe mio zio sparlare di me ? 
chiese. =, Capisco che lo faccia Deveridge che 
è geloso di me a tuo rignardo; non ha il coraggio 
di sposarti, ed abboriisce il fatto che io possa 
aver la fortuna di farti mia. Ma anche questa 
prospettiva mi appare assai vaga, Claudina, 
soggiunse cupamente. —— Non guadagno che 
poco, e per ora non vedo modo di migliorare 
le mie condizioni. Se Deveridgo fosse una per. 
sona ammodo, e se credessi ch i ti 
e'siufo. che e egli ti sposerebbe, 
"| lasciarti à lui, 


Stimerei giusto allontanarmi e 


Claudina sorrise, o gli posò dolcemente 
mano sul braccio, 

— Vi sono due buonissimo ragioni 
tu non lo faccia, Grey, disse Pala nei. vige 
La prima è che detesto tuo cugino la cui voce: 
soltanto mi dà ì brividi. La seconda è che ogli' 
non ha mai pensato a sposarmi, ma solo a indur-: 
mi a flirtare con lui, a divertirlo è distrarlo. 
noi suoi momenti d’ozio, quando non sta facendo 
la corte alla signorina Josefa Cresset ! i 

‘» Vigliaoco ! Si, è proprio così, N degno 
di parlare ad una Asta art mi 

— Davvero, anche a me capita di pensarlò. 
Lo tengo a freno allorchè fat bevuto, ma 
questo fatto diventa ogni giorno più raro, È 
dopo pranzo sono costretta a nascondermi otà 
in una stanza ora in un'altra per evitare la sua/ 
compagnia quando non c'è ford Kilworth. p 

Grey soffocò malamente una frase risentita, 


Ma Claudina gli si rivolse subito ja 
por poizian bari 


— E adesso, proprio quando contavo su di te 
perchè tu mi aiutassi pre*so milord, ceco che l'hai: 
offeso 1. ; pig: 

Grey lo spalancò in volto due occhi ; 

— Offoso - io ? In che modo tComo sarebbe 


a diret. 
— Oh, devi pur saperlo ! la 


impazientita. 


simo da Londra milord ti ha incontrato, non 


dove, è tornò a casa fuori di sè dalla Ml 


Mai lo avevo veduto altrettanto furioso: 
Avrei scritto per chiederti che cosa era 
poi ho pensato fosse meglio aspettare a 


telo a vocè, 


Pn | seguitava, a guardarla con 


ti e non com'era | 


ruppe $ 
— Pochi giorni avanti che Va 


dovrebbero essere più. . | 


cy 
Î ONE DEL LICEO MUSICALE 
ROMA, — Il Corpo insegnante del Liceo Musicale 
‘Santa Cecilia ha preso le vacanze, essendo termi. 
gli esami degli alunni. L'approvazione per parto 
! dello Stato, della Provincia e del Comune, del nuovo 
regime che regolarizza la posizione dei professori, 
han.o visti accolti. i loro «desiderata », ha 
‘assicurata loro una più conveniente posizione eco- 
‘imomica dla lungo tempo richiesta, Il nuovo anno 
‘d'insegnamento si inizierà sotto il nuovo regime, 
‘cho unifica questo grande Istituto agli altri maggior 
‘del Regno. Intanto durante le vacanze, là Direzione 
i alla Scelta dei nuovi insegnanti nelle 
iclassi che si sono rese vacanti per il ritiro di alcuni 
iprofessori,tenendo conto di quei candidati che furono 
‘riconosciuti idonei nei passati concorsi.L'Istituto, 
iche ebbe a soffrire durante la guerra il contraccol- 
della mancanza di varii insegnanti chiamati sotto 
armi, e che non poté spiegare tutta la sua. attività, 
i lerà nel prossimo anno la sua vita ordina- 
contribuendo al progresso musicale artistico di 
‘Roma, 
“ LO SCIOPERO DEI TIPOGRAFI.. — 1 tipografi 
‘gi sono radunati stamane alle 10 alla Casa del Popolo, 
‘| E' stata data comunicazione delle trattative in 
igorso, affermando tuttavia che a nulla di positivo 
In è ancora approdati. 
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| Con nuove proteste di voler persistere nell’agita- 


gione la riunione si è sciolta verso le 11 riconvocan- 
| ldosi alla Casn del Popolo per le 10 di domattina. 

1 Questa sera il personale addetto alle tipografie dei 
{giornali è convocato per le 21 al Palazzo dei Par. 
‘iruochieri. 


‘Collaborazione dei lettori 
Lo 


IN TEMA DI APPROVVIGIONAMENTI 
Preg. Sig. Direttore, 
., Giacchè siamo in tema di approvvigionamenti è 
‘consumi, solo per quei di primissima necessità pro- 
È i di fare qualche cosa, di quanto non si è fatto 
‘durante la nostra vittoriosa guerra, e cioè : 

1°) Abolizione di Cooperative, Enti consumi, 
iti autonomi eco. ecc. i quali sono parte responsa- 
del rincaro della vita perchè hanno modo di im- 
inare tanta merce da farne subire aumentiin 
«succede che poi l'hanno rivenduta a esercenti 
‘perchè alterata»; come non praticano al pubblico i 
d’economia, pure avendo facilitazioni speciali 
Stato, 
2°) Resti il tesseramento, senza tagliando, con 
solo obbligo di essere segnati dai rivenditori per il 
‘quantitativo. giornaliero\ prescritto dalle autoità, 

3°) Lo Stato, sia pure con legge o decreto, per 
itiò che riguarda i su accennati generì ; li consideri 


* leome privativa e ne ordini non solo la denuncia im- 


‘mediata, appena raccolti, ma la consegna in appositi 


I 
| proprietario. Intanto la mia mobilia è in preda alle 


‘magazzini di deposito tenuti dalle locali autorità. 
- 4°) Non appena i generi verranno depositati 

P fa magazzini l'autorità dovrà subito assegnarli ai 
\wari negozianti a seconda del quantitativo spettante. 
5) L'autorità fissi i prezzi, che il negoziante do- 

ivrà pagare all’atto del ritiro della merce e i prezzi di 


Intalcasosi eliminerebbero spese inutili, tanti altri 
ifnconvenienti a tutti facilmente comprensibili. 


+ Lo Stato deve essere severo contro i trasgressori, 


(8 premiare chi maggiormente produce. Con questo 
în pochi anni l’Italia potrà sorgere da questa penosa 
‘Situazione, che va giornalmente aggravandosi. 

: è Un assiduo. 

. (Meglio pratica. che grammatica). 

“i SULL’ALTO PREZZO DEI SUBAFFITTI. — Sullo 
‘fpinoso argomento riceviamo anche la seguente; 


| Egregio Cronista 


|| ‘Permettete che pur io intérloquisca sulla piaga 


; l'alto prezzo dei subaffitti degli appartamenti : 
Li dura necessità di eventi da quattro mesi abito 
iRoma e per quanto abbia tentato ogni mezzo non 
ison riuscito a trovare un modesto appartamento, e 
con la famiglia son quindi costretto a risiedere in 
tre camere mobiliate con la cucina e il.... resto in 
\lcomune con l’affittuario che si riservò una stanza ed 
‘al quale pago quasi il triplo. di quel che egli paga al 


| jtignole, buttata in un fondaco del quale pago pur 
lauto fitto. Vi sono individui in Roma che hanno 
accaparrato parecchi appartamenti vuoti e li subaf- 

,, pur yuoti o quasi mobiliati, ritraendone 


‘guadagni favolosi. & 


ì 
il 
Ù 


In Roma, è vero, v'è penuria d’alloggi : ma quanti 


| [ve ne sarebbero disponibili sol che sì volesse. Nella 


‘mia stessa via vi è un appartamento chiuso da due 

. lanni il cui inquilino preferisce goder la vita in cam- 
“ (pagna: qui vicino ve n’è un altro chiuso perfetta- 
‘mente da cinque anni il cui inquilino abita in altra 
‘città, e così moltissimi ne trovai nelle mie peregri- 
| {nazioni Se con semplice decreto si costrinse i pro- 
‘prietari di casa a non aumentare-i prezzi di fitto, 
—. ‘perchè non si recide la sublocazione rescindendone 
. [i contratti e sosituendo il subconduttore all’inqui- 
1 dino esoso ? Perchè non si costringono gl’inquilini che 
abitando altrove, detengono appartamenti chiusi 
fn Roma, a lasciarli liberi entro un breve perentorio 

. termine ? La suprema salus popoli lo autorizza ed 
‘urge si provveda al riparo di tanti ed immensi danni 
‘molte famiglie specie di smobilitati, prima che il 
male dislaghi e cagioni tristi conseguenze. Con tali 
provvedimenti urgenti e con la derequisizione pro- 
| messa, ma, non ancora effettuata, dal Governo per 
— locali adibiti per le necessità della guerra,. si por- 
. Tebbe in gran parte se non totalmente riparo a 
questo malanno, deplorevole ovunque, ma intolle- 

tabile in Roma. 

Insista pur l’egregio Popolo Romano su quest’ar- 
“gomento, egg sempre più benemerito del 

| pubblico di cuî tutela sempre i giusti interessi ed i 
| Supremi bisogni. e di tante e tante disgraziate fa- 

Miglie, 


| Grazie per l'ospitalità. 
s Avv. A. 0. 
» SCARPE ..... FUORI CORSO, — Un assiduo ci 
sorive» 
Caro 1 Popolo Romano », 
| Mi rivolgo alla tua ben nota cortesia per esporti 
Quanto appresso : 
A Roma esistono molti calzolei..... modello, i 
quali da quando si cominciò a parlare di ribas- 
8Î, con una tenacia degna di ammirazione, ten- 
Bono i battenti dei loro esercizi ermeticamente chiusi 
non se ne conosce la causa. Chi sa mai cosa avranno 
combinato in tutti questi giorni!ti!!. 
‘ . Uno di essi ha poi avuto l’amena idea di affiggere 
‘Un, cartello nel quale si dice che il negozio è chiuso 
er mancanza di assortimento di misure di scarpe, 
pure mi consta che egli, due 0 tre giorni prima 
dei ribassi, riordinò le vetrine e la merce per nuovi 
Arrivi. Che cosa aspetta l'antorità competente a met- 
tere il naso nella faccenda ? . 
Per norma di chi dovrebbe provvedere, posso in- 
Gicare molte abitazioni di questi egregi imboscatori 
" scarpe. Una capatina nelle abitazioni di questi 
Signori non farebbe malel! ? 
— 
_ F'assiduo ha ragione e noi se non si obbligheranno 
< ‘inestisignori a riapriro i battenti dei rispettivi negozi 
torneremo sull’argomento, 
Non è onesto anteporre l'interesse personale a 
Nr: del pubblico, specialmente a questi chiari di 
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Caro Cronista. De fiere e forti parole del Signor 

bic; Sul N-:200 serale del-P, R. contro i nemici în- 

'aPpresentano l'ideale della immensa maggio- 
degli italiani. = 


ia pot sg WTEIRN 


ano in «tte deg un genio superiore che 


abbia la forza © 1’ intelletto di oreare e di ofganizzaro 
una federazione dei pro patria da opporre alla pre- 
potenza bolscevica dei facinorosi. Ci aseriveremo 
a falangi al grido di Viva PItalia! 


Salvator= Morelli. 
et è® 


n 
E' prudente avere in casa 


era [ompro 
CIA BUONA CASCA FORTE 


tare offerte — Via Pa 
Grande deposito 


notteria, 15, int. 6. 
Via Borgognona 7za 


Piccola cronaca | 


Telefono: Redazione 12-87 — Aumin 12-34 
prece nici ieri iii 


Arresti e contravvenzioni per il: calmiere. — Lo 
guardie municipali hanno arrestato “il negoziante 
di uova Magrini Giuseppe, con sercizio in v.- Merula- 
na 75, perchè si era rifiutato di vendere uova alla 
s.ra D’Aquini Virginia, mentre nel retro bottega ne 
aveva circa 250, Le uova furono sequestrate e ven- 
duto al pubblico a prezzo di calmiere. 

— Dalle stesse guardio municipali vennero deferiti 
all'autorità giudiziaria i seguenti esercenti: 

Petilli Eugenia, rivenditrice al mercato di S. Cosi- 
mato per alterazione al calmiere, ; De Marchis Maria, 
id. id. Testaccio id. id, ;. Spuntoni Giovanna, id. id. 
P. Montanara, id. id. ; Paravani Elona, id. id. P, Uni- 
tà, id. id.; Marandola Giuseppina, id. P. Vitt. 
Emanuele, id. id; D’Ascenzi Rosa, id. id. P. Campo 
de’ Fiori, id. id.; Stolfi Paolina, id.;id. P. San Cosi- 
mato, id, id. ; Paoletti Adele, id. id, P. San Cosimato, 
id. id. Santarelli Giuseppe, id. id. P. del Lavatore, 
id. id, ; Salustri Antonio, id. id. P. del Biscione, id. 
id. z È 

Marini Alfredo ab. in v. Em. Filiberto 130,denun- 
ciato per avere accaparrato 934 kg. di patate sot- 
traendole alla vendita del pubblico mercato. 

Antonelli Cesare, pizzicagnolo, con. esere. P.lo 
Ponte Milvio 158, per mancanza dei prezzi sui generi. 

Vettutini Romeo, con negozio di erbaggi e frutta 
al P.le Ponte Milvio per mancanza dei prezzi sui ge- 
neri. 

Da Corte Arnaldo, fornaio, P.le Ponte Milvio 180, 
per rifiuti di vendita di sapone. s 

Trappaselci Giuseppe, vend. amb., perchè si rifiu- 
tava di vendere patate ad wi cittadino, 

Magliarelli Elvira, rivend. al mercato di P, Campo 
de’ Fiori, arrestata per alterazione al calmiere. 

Tentato suicidio di un soldato. — Il soldato 
di fanteria Semigi Greco di a. 26, stamane tentava 
suicidarsi gettandosi nel Tevere da Ponte Cavour, 

Tratto in salvo da due barcaiuoli, ed accompagnato 
all'ospedale di. S, Spirito, venne trattenuto in osser- 
vazione. 

Dato il suo stato di eccitazione nervosa, non 
fu potuto interrogare dalla guardia Bisceglie di ser. 
vizio al nosocomio, e quindi s’ignorano le cause che 
e lo spinsero ‘al triste passo, 


NOTE AGRARIE 


UN PENSIERO DI AGOSTINO GALLO 


« Felice quella possessione coltivata dal lavorato” 
té nato in essa perciocchè egli l’ama coma sua e cono” 
‘sce benissimo di lugzo in luogo la natura dei suoi 
terreni a, . 

UN PROVVEDIMENTO URGENTISSIMO 
PER SALVARE LA PRODUZIONE AGRARIA 

I nuovi prezzi di tutti i gerieri alimentari hanno 
indubbiamente giovato — e speriamo a lungo! — 
alle classi consumatrici. 

Ma dall'evento improvviso derivano conseguenze 
logiche delle quali bisogna tener conto. 

Altri în altro campo ha trattàto qui su questo 
s'esso foglio lo s esso argomen'o. 

Ribassare di botto della metà il prezzo dei prodot- 
ti del suolo significava indubbiamente falcidiare 
della metà il reddito di chi produce, dato.che il mar- 
gine vi fosso. Ora il reddito è nierite altro'che la dif- 
ferenza fra la spesa sostenùta e il ricavo dalla vendita 
del genere. 

Se questo decresce della metà mentre la spesa 
permane la stessa, il disavanzo dell'industria è evi- 
dente, e può convertirsi nolla rovina della medesima ! 

Quale il mezzo per evitarla ? 

Riducendo i prezzi di vendita bisogna assoluta- 
mente ridurre le spese, le quali sono costituite in 
gran parte e dei salari e dalle diarie dei lavoratori. 

Se costoro — come purtroppo accennano — 
seguitassero a. pretendere oggi i salari e le diario di 
ieri, il fallimento dell’industria agricola sarebbe ine- 
vitabile ! Noi assistemmo alla più terribile di tutte 
le crisi, al più micidiale di tutti gli scioperi : quello 
dei produttori del suolo! 

Imperocchè per patriottismo si ‘può produrre 
anche alla pari; ma pretendere cho un’industria 
viva lungamente in perdita è una follia! 

Noi segnaliamo questo gravissimo pericolo a chi 
di ragione perchè non si attardi davanti alla neces- 
sità di provvidenze efficaci. 

Diarie, salari, stipendi elevati non si abbardo- 
nanv volonterosamente neppure quando il caro-vi- 
veri resti soltanto angoscioso ricordo ! 

Ma :lo-Stato, supremo giustiziere e frenatore d’o- 
gni smodato appetito non può nè deve permettere 
la rovina delle classi produttrici, perchè essa sarebbe 
la rovina delle classi consumatriei ! 


IL POMODORO VA CIMATO COME LA VITE 


Il pomedoro, pianta rampicante come la vita, va 
cimato anch'esso. 

La cimatura però non si pratiea, come il termine 
stesso vorrebbe significare, asportando la cima delle 
piante : si esegue, incvoe, sui getti laterali 0 rami 
più bassi, jechè la pianta è obbligata ad emetterne 
dei nuovi in alto i quali poi dànno frutti migliori 
e più abbondanti. 

L'EFFICACIA DEI ZOLFI RAMATI. 

Vi sono molti che non eredono ancora all’efficocia 
degli zulfi ramati, la quale invece si è rivelata chia- 
ra ed indiscu ibile nell difesr dei grappoli dagli 
attacchi della peroni sj 0-2. 

A costoro vogliamo ricordare il parere da noi ri- 
chiesto molti anni da al prof. Cuburi direttore della 
R. Stazione di patologia vegetale di Roma, una delle 
maggiori aufori'à in materia, 

Prima domanda : Gli zolfi ramati sparsi bene ed a 
tempo mostranu la loro efficacia nel proteggere i grap- 
poli dagli assalti della peronus] o-a ? 

Risposta: Senza dubbio sì, specialmente quando 
l’applicazione sia preventiva c ripetuta ogni qualvol- 
ta il vento o la pioggia asportino in tutto o in parte 
il rimedio precedentemente applicato. 

Seconda domanda: Quando la peronospora aveva 
già invaso i grappoli ‘li zolfi ramati riuscirono a li- 
mitarne l’infezione ? 

+ Risposta: In qualcho caso l’infezione è stata così 
repentina ed intensa che quasi tutti gli acini dei grap- 
poli sono stati contemporaneamente colpiti: quando 
ciò si verifica ogni ulteriore applicazione di zolfi 
ramati evidentemente non giovaa salvare igrappoli e 
allora le ripetuto applicazioni di zolfo ramato gio- 


ide Bag 
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Terza domanda: Mostrarono gli stessi zolfi qual 
che efficacia contro la: peronospora delle foglie ? 


petuti un gran numero di volte e in pratica vi è mag- 
gior convenienza far uso della. poltiglia bordolese, 
(Ed alorat — N. d. Ri). 


BREVI NOTIZIE. 


ja iui so 
— A Roma si è costituita un’assoviazione fra i 


funzionari dell’Istituto internazionale d’agricoltura, 
È FRA CHI-SCRIVE E CHI LEGGE, 


Sig. dr. P. Casale, — Il latte non è compreso fra le 
matcrie permesse per la chiarificazione del vino, 

Conte P. R, Terracina. — Il ribasso del prezzo del 
vinoreca pet conseguenza naturale quello dell’uva del 
la p. f. vendemmia e quindi. indirettamente anche 
dell’uva di mensa, 

Civ. M. D.- Roma. — Le albicocche si conservano 
al naturalo in scatole di latta nello sciroppo di zue- 
chero coi ben noti proeéssi di sterilizzazione Ampra. 

(Quali sono? -— N. di R.) 

Camillo Mancini. 


Risposta: Gli zolfi ramati giovano anche a pre- 
servare le foglie dall’infenzione, ma debbono essere ri- 


7 PELI 
Avviso d’asta 

Si comunica che il giorno ‘25 luglio alle ore 10 
presso il Comando Aerostieri in Roma (Forte Trione 
fale) si procederà — secondo quanto é disposto nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno (Bollettino n. 5 del 15 
luglio) — alla. vendita all’asta pubblica mediante 
offerte segrete «dei seguenti materiali aeronautici 
esuberanti ai bisogni dell'Esercito : 

Carro dinamo, ‘carro con motore a scoppio per ver- 
ricello trainato, verricelli a braccia trainati, carri 
verricelli a vapore, carro proiettore, carro cilindri 
carro involuoro, avantreno per verricello, carro ri: 
morchio austriaco, carrozzeria autoinvolucro, ca- 
valletto prova motori, sedili superiori ‘autocarti, 
generatore austriaco, generatore Franco Tosi; Serub- 
ber Tosi, Sorubber Jon, verricelli Cantono, generatori 
Jon, copertoni di gomma fuori uso, camere d’aria 
fuori uso, carrozzeria autoverticelli. " 

I materiali suelencati sono visibili tutti i giorni 
nelle ore d'ufficio, 

Ulteriori schiarimenti potranno essere richiesti 
al.Comando Aerostieri (Monte Mario). 


NFOR 


LA CHMERA D'OGGI 


Le sedute-si susseguono e-si rassomigliano ; 
calme ordinate come, per un così lungo periodo 
di discussione, non lo. furono da gran tempo. 
La Camera, in questo suo ultimo periodo di at- 
tività, tiene un contegno di serietà e di compo- 
stezza quale ebbe in tempi ormai lontani, 
quando le discussioni, anche le più interessanti, 
procedevano in forma di dialogo cortese pur- 
chè in contradditorio fra gli oratori e gli uomini 
di Governo e bastava un lieve tocco di campa- 
nello del buon presidente Biancheri per. ri- 
condurre il silenzio se, in qualche raro momento, 
l'aula si abbandonava a un po’ di rumore. 

Gli oratori si dilungano a piacer loro, la Ca- 
mera li ascolta paziente. I deputati si sono or- 
mai'rassegnati a passare a Roma, occorrendo, 
anche qualche giorno di agosto e se non si mo- 
strano troppo assidui nell'aula attendono con- 
versando nei corridoi, per affollare, molto re- 
lativamente, i settori in quei punti in cui la 
discussione può interessare, E così le giornate 
passano e il progetto di legge sulla riforma 


elettorale si avvia lentamente alla sua appro-" 


vazione. 

Oggi abbiamo un breve-intervallo per l’ap- 
provazione della proroga dell'esercizio provvi- 
sorio degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa del fondo«per l'emigrazione per l’e- 
sercizio finanziario 1919-20 fino a che siano ap- 
provati per legge e non oltre il 31 dicembre 

19. 

E’ un progettino di un unico, brevissimo ar- 
ticolo che-l’on. Fallètti raccomanda, in'una re- 
lazione di poche righe, all'approvazione della 
Camera. » ; P 

Oggi presiede l’on. Morelli-Gualtierotti e legge 
il verbale il segretario on, Bianchi Vincenzo, 

In principio di seduta, solita scarsezza di 
deputati nell’aula e tribune vuote. 

Sui fondo per l'emigrazione prende la patola 
l’on. Cabrini per fare alcune raccomandazioni 
al Governo. IE È 

Risponde brevemente il Ministro delle Finanze 
on. Tedesco. h È 

Si approva la leggina e si procede subito 
votazione a scrutinio segreto, È 

Si riprende la discussione sugli emendamenti 
e sugli ordini del giorno, della riforma elettorale. 

La seduta prosegue calmissima. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Alla 


Stamane, sotto la presidenza dell'on. Nitti, ‘ 


si è riunito, a palazzo Braschi, il Consiglio dei 
Ministri, Tutti i Ministri, ad eccezione del sen. 
Tittoni erano presenti. F È 

Il Presidente» del Consiglio ha comunicato 
ai colleghi le informazioni pervenute da tutte 
le provincie, concordi nel confermare il com- 
pleto insuccesso dello sciopero generale e il 
mantenimento dell’ordine pubblico, ovunque. 


MAZION 


I Ministri si sono vivamente. rallegrati . 


coll’on. Nitti, per le saggie ed energiche dispo- 
sizioni date, risultate efficacissime. fi se 

Il Consiglio si è quindi occupato dei lavori 
della Conferenza di Parigi, di altre importanti 
quistioni urgenti e, quindi, di vari oggetti 
di ordinaria amministrazione. 


Per gli ufficiali stu:lenti 


« Chiedo di interrogare il Ministro della guerra per . 


conoscere se nei riguardi degli ufficiali studenti ap- 
partenenti alla classe 1900 non riterrebbe opportuno 
prorogare il loro servizio di prima nomina all’epoca 
in cui detta classe verrà richiamata alle armi ». 


| Questa interrogazione ha presentato il sen. Scara- 
mella Manetti al Ministro della guerra, 


La sottoscrizione nell’Argentina 


Il Ministro d’Italia a Buenos Aires ha telegrafato 
al R. Governo che-la sottoscrizione per la Vittoria, 
che si é chiusa in questi giorni nell’Argentina, supe- 
tò le 120.000 lire che saranno inviate a vari istituti 
di beneficenza di guerra in Italia. Ha spedito anche 
due milioni di:lire con relative indicazioni del desi- 
derio della colonia, 


25.020 lire di premi in un concorso 
- per un ‘ Carte lo della Vittoria”, 


E° stato bandito un Concorso per un « Cartello 
della Vittoria » che rappresenti sinteticamente, in 
una opera d’arte, la grande ora trionfale della 
magnifica vittoria italiana. 

Tutii i cartelli concorrenti saranno esposti in una 
Esposizione che s’ingugurerà in Roma il 3 novembre 
1919. hi 

Il cartello vincitore avrà un premio di lire die- 
cimila. Gli altri premi sono: 2° premio, lire sei- 
mila; 3° premio, lire quattromila; 14° premio, lire 
tremila; 5°premio, lire duemila. 

Il Comi'n'0 Esecw ivo, presieduto dal t. Generale 
comm. G. Ettore, è composto d ll’on. Manfredi, 
comm. E. Maiccagnani, Generale Edel, comm. A. 
Zocchi; prof. G. Capronesi, prof. Gi. Milani. Econo» 
mo cav. G. Cagiati. 

Segretario generale cav. Ottorino Fragola. 

Per chiarimenti ed informazioni rivolgersi alla 
Segreteria del Comitato in Roma, Palazzo dell’Espo- 
sizione — Via Nazionale. 


MINISTERO AGRICOLTURA 

FACILITAZIONE NELLA VENDITA 
Li DEI TRATTORI DI STATO 

Nell’intendimento . di facilitare agli agricoltori 
delle terre Jiberate, delle provineie di Grosseto e di 
Roma, dell’Italia meridionale, della Sicilia, e della 
Sardegn& (nelle quali regioni, o per coridizioni 
naturali o per danni arrecati ai terreni dall’invasione 
nemica, la cereahcoltura sievolge in condizioni di 
eccezionali difficoltà) l'acquisto dei trattori di Stato 
il Ministro» di Agricoltira, On, Visocchi, ba stabilito 
con suo deer:to, che per quelle zone; nelle vendite 
dei trattori di Stato, con o senZa aratro, ni prezzi di 
vendita giù fissati col D. M. 5 aprile 19 9, sia appli- 
cato un ribasso cho potrà ascendere fino al 10% 


vano a preservare dalla malattia le parti ancora sane, | dei prezzi stessi, 


a 


Tale ribasso che viene accordato subordinatamente 
all'impegno, da parte degli acquirenti, afar lavorare 
lo macchine atquistate, per un periodo non inferio- 
re ad un Anno, nei territori suddetti, si applica an- 
che ai prezzi di vendita dei “trattori usati, quali 
risultano dalle perizie di stima. A 

Tenendo conto che i prezzi fissati col D, Ministeriale 
5 aprile 1919 segnano una riduzione del 40 % 
in confronto di quelli che prima vigevario, gli agri. 
coltori delle terro liberate e delle altre provin- 
cie sopra ricordate verranno ‘a goderò in defini. 
tiva, di un ribasso.pari alla metà dell'importo delle 
macchine cho acquisteranno. 


Per il credito agrario in Basilicata 

E° di imminente pubblicazione un decreto luogo- 
tenenziale, emanato su proposta del Ministro per 
l’agricoltura, che apporta modificazioni alle leggi sul 
credito agrario in Basilicata, Con tali modificazioni 
si rende più agevole e più efficace l’opera della Cassa 
provinciale di eredito agrario per la Basilicata e si 
permette l'attuazione di un vasto programma di 
intensificazione delle culture, di miglioramento 
© di colonizzazione dei fondi e di progressivo incre- 
mento della piccola proprietà coltivatrice, 

Ai maggiori mezzi all'uopo occorrenti si è prov- 
veduto pro inando la restituzione delle somme. 
anticipate dallo Stato alla Cassa. provinciale per 
sovvenzioni agli agricoltori danneggiati dall'invasione 
delle arvicole e per l'incremento della cerealicoltura, 
ed autorizzando la Cassa stessa a ricevere depositi 
8 risparmio., 

La nobile regione della Basilicata vedo così sod- 
disfatti i voti per lungo tempo espressi da suoi 
agricoltori ed ha una legge che sicuramente faciliterà 
l’intensificazione dell’opera di redenzione di quelle 
terre. E’ d'altra parte intendimento del Ministro 
per l’agricoltura, on. Visocchi, di dare il massimo 
sviluppo al credito agrario, provvedendo altresì 
ad estendere anche in altre regioni le provvide 
disposizioni stabilite al riguardo per il Veneto, per le 
Puglie e per la Basilicata, 


MINISTERO FINANZE ii 
Tassa di bollo a beneficio dei combattenti. ‘© 


La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica un decreto 
che andrà in vigore col 1° agosto p. v., il quale esten- 
de la tassa di bollo ai biglietti d’ingresso e di abbona- 
mento per tutti indistintamente gli stabilimenti bal- 
neari, termali ‘ed'‘idroterapici, eccettuati i/bagni 
popolari, È N ' 

Tale tassa che varia da cont. 12 a cent. 15.ogni lira 
o frazione di lira sarà devoluta a beneficio esclusivo 
di istituzioni riguardanti i combattenti più bisognosi. 


MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 
Pei nostri soldati e loro famiglie. 5 


L'on. Luigi Rava aveva presentata ai ministri per 
l'assistenza militare e pensioni di guerra, del tesoro 
e della guerra, una interrogazione « per sapere se non 
credano necessario ad evitare diversità d’interpteta- 
zione di legge e conseguente disparità di trattamento, 
provvedere : 

1° perché tutte Je domànde delle famiglie e tutti 
gli atti amministrativi e sanitari dei militari morti o 
resi invalidi fuori del territori dichiarati in istato di 
guerra siano prima inviati al Ministero per le Pen- 
sioni di guerra anziché alla Corte dei Conti, allo scopo 
di far accertare da quel Ministero se agli effetti del- 
l’art. 1 del D. TL. 27 ottobre 1918, n. 1726 esiste il. 
fatto di servizi attinguti alla guerra; 3 


2.° perché sia eseguita d’ufticio a cura del Mini- 


' stero per le Pensioni di guerra la revisione dei prov- 


vedimenti già emessi dalla Corte dei Conti in materia 
di pensioni privilegiate a favorè di militari o assimi- 
lati e dellè famiglie dei morti ». 

L’on. Ràva aveva chiesta risposta seritta e questa 
gli é ora pervenuta nei seguenti termini : 

« In accoglimento dei voti espressi dall'on. inter- 
rogante e previi accordi con i Dicasteri del Tesoro e 
della Guerra, venne predisposto a cura di questo Mi- 
nistero uno schema di Decreto con il quale si stabi- 
lisco che tutte le pratiche di pensione relative a mili- 
tari resi invalidi 0 mutilati anche fuori dei territori 
dichiarati in istato di guerra, vengono indistintamente 
trasmesse a questo Ministero. 

Tale progetto é stato approvato dal Consiglio dei 
Ministri nella sua seduta del giorno 6 volgente mese. 

Per quanto riguarda la seconda parte della inter- 
rogazione, si assicura .che con D, Li 18 febbraio 1919 
6 già stata autorizzata la revisione d'ufficio di tutti 
i provvedimenti in materia di pensione emessi ante- 
riormente alla pubblicazione del D, L. 27 ottobrè 1918 
n 1726. 

Per il Ministro : f.to: M, Di Saluzzo. 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 


Con recente provvedimento l’on. Nava ha stabi- 
lito in modo uniforme e. definitivo e con notevole 
miglioramento sulle precedenti disposizioni le age- 
volezze che i Prefetti del Regno, in presenza della 
chiusura della sessione estiva degli esami, sono au- 
torizzati a concedere agli studenti delle terre redente 
inscritti nelle Università e negli Istituti di Studi su- 
periori nel Regno per l’anno scolastico 1918-19. Vie- 
ne autorizzato in aggiunta alle spese di viaggio pel 
rimpatrio, un sussidio straordinario di lire 300 (tre- 
cento) per acquisto di libri e d’arredi scolastiei nonchè 
la continuazione della concessione del sussidio men- 
sile di L. 150 (centocinquanta) anticipando le due 
mesate di vacanze per l'agosto e settembre, sempre 
quando ben s'intende non risulti che abbiano termi. 
nato il corso deglì studi. 

‘Eguale concessione straordinaria è fatta agli stu- 
denti delle Terre Liberate, inscritti nelle Università 
e negli ‘istituti di studi superiori nel Regno, che sono 
stati sino ad ora sussidiati come profughi e che si 
trovano in istato. di bisogno, constata o da un cer- 
tificato del Sindaco del Comune di origine. 

Agli studenti di cui sopra è parola, che sono ufficiali 
sarà corrisposto esclusivamente un sussidio straor- 
nario di lire 300 (trecento) per libri ed arredi scola- 
stici, 

L'on. Ministro Nava sta coneretando altresì i prov- 
vedimenti di favore per gli studenti suindicatiper 
l’anuo scalastico 1919 e 1929. 


D ei metalli — 
Ecco i prezzi fissati dal Consorzio Vendita rame 
zinco e loro leghe in base alla convenzione del Comix 
tato Interministeriale per la sistomazione delle in- 
dustrie di guerra, È 
Rame clettrolitico în wirebars da 500 tonnellate” 
in su per 100 kg L, 400; rame elettrolitico in wire= 
bars da sotto 500 tonnellate per 100 kg. L. 410; rame 
elettrolitico in best selected in ingotbars o' 
catodi da 500 tonnellate in su L.395; rame elettrolitico; 
ingo: bars 0 catodi sotto 500° 
tonnellate L. 405; rame elettrolitico per solfato L, 380;' 
rame elettrolitico in vergella L. 455; rame in filo so- 
pra mym 2 L. 520; rame in filo sotto mjm 2 base L. 525; 
rame in fogli base L. 590; rame in tubi base T. 650; Ot 
tone in fogli base L. 555; Ottone in filo base 560; 
ottone in barre base L, 415; ramo in tubi base L. 680! 
Zinco in pani, L. 180; zinco in lamiete prezzo base 
L. 265; Nichelio in pani granelli cubi ceo. L. 825: 
Rottami, Rot'‘ami rame massiccio ritagli lastre 
oce. L. 340; Rottame ramo da vasellame non stagnato 
L. 320; rottame rame da vasellame stagnato L. 300; 
bandellerame L. 360; bandelle rame al nichelio L, 430: 
tornitura rame L. 300; rottame di ottone in ritagli di 
lastri, tubi, canotti L. 270; Rottame di ottone leggero 
© pesante escluso.il nichelato e lo stagnato L. 230; Rot= 
tame di ottone leggero campagnuolo in parte stagna 
to e nichelato L. 200; tornitura di ottone L. 1 
Rottame di bronzo da campane L. 395; rottame di 
bronzo di cuscinetti ferroviari L, 375;rottame di bron- 
zo meccanico I. 350; rottame di bronzo in genere lire 
320; Tornitura di bronzo L. 295; Rottame di zinco 
L. 150; rottame di Maillechort in bandelle fosa e! 
L. 250, rottame di maillechort in pareggiamento 
L. 200; rottame di maillechort impiombato (bosso-' 
letti passati al tornio L. 150; rottame di maillechort' 
in pallottole non spiombate L. 120. n 
Il presente listino rimane in vigore sino alla pub- 
‘blicazione del nuovo. Gli extra per tubi, lastre," 
barre e filo sono quelli già in uso secondo le, 
tariffe della Società Metallurgica ftaliana. 11 Consor 
zio-non effettua vendite al disotto delle 1! 
Le vendite ‘si intendono salvo disponi 


DallEstero 


GUERRA TRA BIANCHI E NERI A WASHINGTON, 
@ (S) Washington, 22. — Gravi incidenti sono! 
avvenuti fra bianchi e neri in seguito ad un attacco; 
di neri contro donne bianche, Vi sono stati 4 morti. 
Vari feriti sono stati trasportati agli ospedali. i 
(8) Washington, 22. — Tl segretario per la guerra: 
‘Baker ha dato ordine di inviare grandi rinforzi per.as-; 
sistere la polizia e il prevosto ed impedire: che si rin- 
novino i conflitti tra bianchi e neri che avvennero 
ieri. 7 A 
Daniels, Segretario per la marina annuncia che fu- 
cilieri e marinai hanno ricevuto ordine di recarsi a 
Washington allo stesso scopo. Vee 
Il Presidente Wilson lia avuto un colloquio con 
‘Baker per la adozione di misuro preventive, 
TERRIBILE DISASTRO , 9) 
i PER UN DIRIGILE INCENDIATO | 
@ (8) Chicago, 22. — Un dirigibile si è inicendia- 
to ed è precipitato sullo stabile del Trust Saving 
Bank. La benzina contenuta nei serbatoi si è sparsa 
per le sale ove gli impiegati lavoravano. Questi con' 
gli abiti in fiamme si sono precipitati verso le duo 
sole uscite esistenti e sono passati 80 minuti prima © 
che fosse possibile soacorrerli. ? 
Sono stati rinvenuti varii cadaveri irriconoscibili. 
Sî ignorano le cause che uan ia Vin 


cendio del dirigibile, + i 
LE AGITAZIONI DI MELBOURNE 


(8) Melbourne, 22. — Walsh, io dell’Unio. | 
‘ne della gente di mare, è stato arrestato i 
incitato i marinai a mettersi in sciopero, contraria. 
mente alle disposizioni della legge sull’arbitrato. 

Continuano i disordini nella città, 5 i 


x Catastrofe aerea s 
‘(S) Ohicago, 22, — In una catastrofe sopravvenuta 
ad un dirigibile, dieci persone sono rimaste uccise e 
venticinque ferite, Varii membri dell’equipaggio ed 
alcuni passeggeri si sono salvati servendosi di para. 
cadute ; gli altri, i cui paracadute hanno funzionato 
male, si sono sfracellati al suolo. 


— — _—____—_—@————u 
anzi» | Ereranola asian |. 

(S) Parigi, 23. — I giornali dicono,che il Consiglia 
federale socialista ha deciso con 596) voti contro 57 
© 300 astensioni di non sostenere nelle prossime elei 
zioni le candidature dei deputati Rozier, Dejante & 
Nectoux.che votarono i crediti militari e di chiederg 
la loro espulsione dal partito nel prossimo Congresso 
nazionale che avrà luogo in ottobre a Strasburgo; 


To ‘‘réamovc 
LA STAGIONE LIRICA AL «MORGANA» > 
Stasera si inaugura al « Morgana » la grande sta; 

stagione lirica estiva, l'opera di apertura sarà l'Am 

drea Chenier che avrà ad esecutori, il tenore Baraggi 
nuovo per Roma ma preceduto da ottima fama’ 

il baritono Zagaroli, la Pero, la De Vranco, la Marea 

il de Petris ecc. Seconda opera sarà la « Carmen » © 

con lx nota Maria Passeri. Domenica ‘spettacoli 

«Carmen» e « Andrea Chenier ». L'orchestra 6 affi- 

data al valoroso maestro Santareli, È 


Fil: 
Borse e Mercati 
E 
BORSA DI ROMA -— 23 Luglio 
Rend. It. 3.4, % cont. 85 a 85.15 fine 85.10 a 
85.05 a-85.40 — Prest, Naz. 1916 5 % 89.75 — Consoli. 
dato 5% cont. 91.60 a 91.65 fine 91.65a91.70.2 91.65 
a 91.75 a 91.72 4; - Banca d’Italia 1481 - Banca 
Commerciale 1149 a 1154 a 1150 — Credito Italiano 
773 - Banca It. di Sconto 640 a 639 4 - Nanco Roma 
113. 1143 a 114 Meridionali 618 a 619a 618-Nav, 
Gen. Italiana 848 a 849 a 847 a 849 a 840 a 842. 
S. N, LA. 106 % a 106 — Tramw. Omnibus 177 - 
Ansaldo 236 a 235 — Ilva 234 a 234 %-. Montecatin” 
163 a 165.- Antimonio 76 - Zuccheri Romani conti 
72 - Carburo di calcio 1160 a 1155 — Prodotti azotat@ 
335 — Elettrochimica 142 — Concimi Romani 194 
a 196 a 195 4 — Gas di Roma 862 a 860-Immobilia: 
ri 378 — Fiat 580 a 577 a 690 a 581 a 584 - Cotonerie 
107 — Kerka 366. LS 
Tendenza ferma con affari discretamente animati, * 
Cambi: Parigi 122.75 — Londra 37.97 - Svizzera 
153 — New-York 8.68 - va 
La famiglia MODIGLIANI ringrazia sentita» 
mente tutti coloro che con dimostrazioni di affetto 
vollero onorare la memoria della loro carissima - 
estinta ; 


Pensione ‘“ Bella Vista,,. 


qua LAUT 
istante dieci minuti da Fiuggi « F' 
— Servizio inappuntabile — Arena peli 


per avere 


Camera dei Deputati 


Seduta del 22 - Presidenza MorsHi-Guaitierotti - ore 15 


Libertini (Segretario). Legge il verbale della se- 
\duta precedente. E’ approvato, 


SULLA RIFORMA ELETTORALE 


Rubilli. Svolge il seguente ordine del giorno: 
La Camera, 

« considerato che, salvo ad attuare mano mano, 
lîm linee più ampie, il concetto regionale, non è oppor- 
‘tuno, in, un primo esperimento, cui per necessità di 
ieose e per l’affrettata discussione della riforma, non 
‘precede una preparazione nel paese, varcare i li- 
‘miti della Provincia nelle circoscrizioni elettorali ; 
.__ considerato altresì che la valutazione personale 
!dei cadidati non deve essere completamente assor- 

“bita dal criterio di lista ; che non può mai sanzionarsi 
lim sistema che, sotto la forma dell’unica preferenza, 
'erea una lotta incresciosa tra i candidati della mede- 
‘sima lista e conserva, anzi inasprisce gli incon- 
jvenienti del Collegio uninominale; che d’altro canto 
non è possibile senza una libertà equamente limitata 
lîmporre vincoli eccessivi alla coscienza degli elet- 
Itori, mentre in molte parti d’Italia non esiste nep- 
‘pure una vera e larga organizzazione dei partiti. 

©. Delibera; 
; a) che la circoscrizione elettorale sia limitata 
‘alla. Provincia ; 

ph 3) che gli elettori pussano preferire fino a tre 
feandidati in una lista che non abbia più di dieci no- 

i, purchè però il numero delle preferenze non superi 

mai la metà del numero dei deputati da eleggersi, e 

fino a cinque nelle liste che hanno piùdi dieci nomi», 
. Gottafavi. Svolge il seguente ordine del giorno: 
: «La Camera affermando la necessità della riforma 
‘elettorale con collegi a larga base e rappresentanza 
‘proporzionale passa alla discussione degli articoli », 

Porzio. Comincia col mandare un saluto cordiale 
‘alsuo fido collegio che lo mandò alla Camera senza 
‘competizioni. Per dire che il sto giudizio sarà obiet- 
‘tivo e sereno. Poscia l'oratore seguito dalla più defe- 
.rente attenzione dell'Assemblea che spesso gli dice 

bravo e l’applaude, entra nell'argomento e si trattiene 

dimostrare che la riforma elettorale corrisponde ai 
‘tempi nuovi. Mentre l'on. Porzio ammonisce gli av- 
iwersari della riforma i quali non si accorgono della im- 
: possibilità di vivere la vita delle vecchie forme e delle vec- 
ichie idee, entra nell'aula il Presidente del Consiglio on. 
‘Nitti, al quale quasi tutta la Camera improvvisa una 
i calorosa dimostrazione di simpatia plaudendo per qual- 
“jehè minuto. Evidentemente la Camera ha voluto così 
'tributare all'on. Nitti la sua riconoscenza dopo il 
ifallimento” dello sciopero determinato dall'energia 
le dall’oculatezza del Governo. 

Indi l'oratore rivendica il patriottismo che la Ca- 
imera dimostrò durante la guerra nonostante le in- 
'sinuazioni dei suoì costanti detrattori ; osserva che la 
‘Camera è degna interprete del sentimento del paese 
‘nella discussione di questa riforma; dimostra la 

efficacia del collegio uninominale e, per contrario, 

benefici della riforma proposta. ‘ 
; Infine l’applauditissimo oratore, elevando un inno 
commosso alla dottrina e alla modernità della coltu»' 
«7a dell’on. Nitti e facendo subito tacere l’on. Arriva- 
‘bene ‘che interrompe, conclude augnrandosi, che il 
| «Presidente del.Consiglio porti:in buon porto la rifor- 
ma come un’altra affermazione del suo carattere. e 
' della sua fede. (Appravazioni. Applausi. Molti depu- 
| titi sì congratulano'con l'oratore che riceve anche i.com» 
plimventi dell'on. Nitti e di vari Ministri). E 

Daneo. Sv: il seguente ordine del giorno: « La 
'Camera convinta che perchè il risultato delle elezioni 
‘corris, veramente allo stato della pubblica opi- 
‘nione e perchè il pericolo della corruzione sia quasi 
‘eliminato sia necessario stabilire l’obbligatorietà 
‘del voto, passa all'ordine del giorno ». 

Da IL DISCORSO DELL'ON. MEDA - 
‘“ihleda: «Ayverte, che il suo ordine del giorno è 
ila riproduzione di quello che egli: presentò nella. prima 
‘discussione ‘politica della presente Legislatura e, che 
‘volse nella giornata del 17 dicembre 1913; esso 
contiene questa affermazione fondamentale; che la 
‘rappresentanza proporzionale soltan'o può arrestare 
‘il processo di decadenza degli ordini rappresentativi 
‘e restituire loro vigore e funzionalità. 

i Non consente nel rigoroso principio di taluni 
scrittori i quali negano la capacità dello masse di 
sciegliere le persone. 

‘ Contesta che in Italia non ci siano i partiti i quali 

sostituiscono il substrato necessario del sistema 
‘proporzionale: intanto ve ne sono due vitali e pre- 
ponderanti: il socialista e il popolare: gli altri minori 
che ora languono, e che col sistema maggioritario 
‘sarebbero destinati a scomparire prossimamente, 
'ritroverarino ‘di nuovo nel. sistema proporzionale 
(lo stimolo ad organizzarsi ed a farsi valere all’infuori 
«delle. influenze o dei meriti personali dei candidati 
‘o delle corruzioni plutocratiche; e avrebbero in ogni 
‘easoassicurata un'equa partecipazione alla funzione 
legislativa, malgrado il prevalere dei partiti maggiori. 
1. Nonripeterà le risposte già date dai precedenti ora- 
tori a tutte le eccezioni accampate dai contradditori ; 
e si limiterà ad interloquire sopra tre punti attinenti 
al contenuto sistematico della riforma ; cioè sulla co- 
‘stituzione del Governo, sul rapporto col diritto elet- 
torale che la nostra legge riconosce all’analfabeta e 
sulla abolizione delle elezioni suppletive. Quanto al 
primo osserva che la impossibilità dei Gabinetti di 
‘colore non deriva da questo o da quel sistema d’ele- 
‘zione delle Camera, bensì dalla esistenza di più che 
‘due partiti nel paese : ciò è un effetto di cause incoer- 
cibili, e risponde al processo normale, da una parte 
di specificazione, dall’altra di concentrazione verifi 
‘ ‘catosi in seno ai due partiti storici ; non crede del 
resto che la necessità dei governi di collaborazione 
.sia un male ; ritiene anzi che si accentuerà sempre 
«di più. —— , 

Quanto al secondo, non è vero che l’analfabeta 
.potsa trovare maggieri ostacoli nel votare una lista 
‘di nomi piuttosto che un nome solo ; una volta che 
‘sî mantiene il contrassegno ; è vero bensì che l’anal- 
‘fabeta assoluto non potrà esercitare il voto di prefe- 
‘renza; ma osserva che l'uguaglianza non può spin- 
!gersi fino ad équiparare l’elettore che sa leggero e 
scrivere all’elettore analfabeta ; bensì che essa deve 
‘consistere nell’innalzare questo a quello. Del resto 
dubita molto sulla. attendibilità delle statistiche în- 
vocate, e opina che il doloroso fenomeno dell’anal- 
fabetismo sia ormai fortunatamente diminuito. 

Sul terzo punto l’oratore è di avviso che l’abolizio- 
jne delle elezioni suppletive, anzichè una offesa al 
iretto funzionamento del sistema rappresentativo, 
‘debba considerarsi una maggiore garanzia di esso, 

in quanto le elezioni suppletive non sono di solito 

che’ manifestazioni sporadiche ed occasionali, le 
quali non possono e non debbono interpretarsi come 
es) ione della volontà nazionale, 

L’oratore a proposito dell’emendamentò Peano e 
i di altri analoghi dichiara di essere per suo conto di- 
sposto ad accettare la proporzionale al cerito per 

i cento anche con esclusione di ogni voto di preferenza ; 
non 
! quali sarà il caso di occuparsi in sede di discussione 
degli articoli, possono dare nei primi esprimenti 
del nuovo sistema un utile risultato, quando siano 
! però contenuti in limiti tali che non feriscano alla 
‘ radice il principio proporzionalista. 

‘. Conolude professandosi sicuro che la proposta ri- 
‘ forma sarà approvata, perchè essa corrisponde ad uno 
sta.lio della nostra evoluzione sociale. (Approvazioni). 

Agnelli. Premette che egli é un vecchio fautore 

‘della riforma. Dice che prende la parola per guardare 


l'srgomento dal suo punto di vista realistico, Com- , 


nega però che i temperamenti proposti, e dei » 


PARLAMENTO NAZIONALE 


batte lo scrutinio di lista puro e semplice secondo il 
progetto dell’on. Camera, perché lo trova sintesi 
di tutti i difetti del collegio uninominale e perché 
non favorisce la situazione delle minoranze di fronte 
alle maggioranze. 

Non approva i connubi politici contrari al buon 
andamento dei partiti. Dimostra che i difetti dello 
scrutinio di lista puro e semplice ar parvero chiari nél- 
l'esperimento che se ne fece dall’82 al ’90. E” anche 
contrario allo serntinio di lista con la rappresentanza 
delle minoranze perchè scatenerebbe la lotta fra i 
candidati della stessa lista che si sapessero destinati 
a conquistare la sola minoran2a, Poi spiega le ragio- 
ni d’indole morale e politica per cui si dichiara favo- 
revole alla proporzionale, la quale assicura una equa 
rappresentanza a tutti i partiti. E’ contrario al si. 
stema delle liste chiuse, perché coartano la libertà di 
scelta dell’elettore. 

Chiede che sieno rappresentati al Parlamento anche 
gli organismi economici, culturali, scientifici e so- 
ciali. Poiché la Camera, così com’é adesso costituita, 
manca della tecnicità necessaria. Si augura che la 
Camera futura vorrà attuare questo suo voto ten- 
dente all’integrale rappresentanza di tutta gli in 
teressi economici e politici del paese. (Approvazione). 

Gambarotta. Chiede che sia ripresa la discussione 
rimasta nello scorso maggio in sospeso della mozione 
sui pensionati. 

Vinai. ( hiede di potere svolgere la sua proposta 
di leggesui sottoufficiali. s 

Nitti Propone chel’una e l’altra discussione siano 
fissate per giovedì. Propone poi che domani si di- 
scuta l'esercizio provvisorio: del fondo per l’emigra- 
zione. (Rimane così siabitito). 

Marcora. Toglie la seduta alle ore 19.10. 


Problemi del dopo guerra 


a 
PACULAI sas ge sa gua 
Le condizioni degli italiani in Libia 
Dalla guerra mondiale, che ha evoluto i si- 
stemi politici, economici e militari, i popoli 
combattenti escono oggi con giuste aspirazio- 
ni ugualitarie di garanzie e di puteri costitu- 


zionali. La tendenza democratica ai sistemi 
liberì di governo si afferma, ed îl popolo tende 


a coadiuvare serenamente i propri capi, scio-. 


gliendosi dalle forme stereotipe di burocrazia 
e di invadenza arbitraria. 

D'altra parte, noriostante l’evoluzionismo 
necessario e desiderato in quest'ora, quel che 
rimane d’antico non si adatta ancora facilmen- 
te alle nuove correnti senza che un qualche 
inevitabile attrito o qualcehe malinteso si veri- 
fichi, non per malanimo di oppositori, quanto 
invece per bisogno di affiatamento tra le men- 
ti direttive e le masse, nell'opera nuova che'si va 
compiendo. Ma su tutti, la grande massa pro- 


pugnatrice di larghissime iniziative nel campo. 


sociale e economico e di semplificazione nelle 
gerarchie dello Stato, si impone ai tempi nuovi, 
In Italia questo movimento si compie palese- 
mente, in una feconda attività di popolo e di 
Governo. K 

Il quale modernamente appoggia questi ‘sa- 
cri slanci di attività popolare, che dalla co- 
scienza della vittoria. magnifica delle nostre 
armi s'eleva a propugnatrice fattiva delle gran- 
di imprese nazionali. 
> Ma al Governo pure spetta un compito, che 
non è solo di impulso, non è solo di forza viva, 
poichè esso deve frenare le masse, deve disci- 
plinarle, e organizzarle appunto pel maggior 
rendimento loro verso gli scopi prefissi. 

Un esempio caratteristico ci offre in questi 
giorni da questione dell’assetto giuridico-politico 
della Libia. 

Oltre i mari, la coscienza nuova della vittoria 
italiana ha portato anche laggiù l'impulso fe- 
condo di istituzioni largamente benefiche e 
libertarie. Un grande atto è stato compiuto, 
con il riconoscimento dell'uguaglianza umana, 
sancito dallo statuto libico, rivelando alle po- 
polazioni indigene il nuovo indirizzo benefico 
del nostro potere sovrano. Chi ha vissuto qual- 
che tempo in colonia, conosce le necessità più 
urgenti dell'elemento indigeno. E per questi 


‘indigeni lo statuto libico ha provveduto larga- 


mente ; ha provveduto anche per coloro che 
‘accorsero a noi dopo la defezione; ammirati 
e compresi della nostra potenza e del nostro 
avvenire, 

Quanto agli italiani residenti in colonia, in- 
vece, si è manifestato un attrito, dovuto al fa- 
cile motivo di malinteso che ha potuto sorgere, 
quando dopo il decreto del Maggio scorso, que- 
gli italiani hanno creduto minacciato il loro 
libero sviluppo dalle disposizioni che, regolando 
la permanenza in colonia, davano al Governa- 
tore il potere supremo di decisione circa il rim- 
patrio oil confine o delle persone ritenute noci- 
ve alla prosperità della colonia. 

Ed.invero, se si fossero accentrate nel Go- 
vernatore, in regime di pace, facoltà le più 
arbitrarie sui residenti in colonia, senza garen- 
zia o controllo, ognuno vede quanto intransi- 
«gente sarebbe stato questo. indirizzo in spro- 
porzione poi anche con la provvida proclama- 
zione delle grandi concessioni fatte di recente 
alle genti libiche. Il maggior danno si sarebbe 
abbattuto sullo stesso avvenire coloniale, quan- 
do si pensi-che in questi italiani trasferitisi in 
colonia rischiando averi e fatiche, è in gran 
parte il segreto dell'avvenire della nostra colo- 
nia, poichè essi vi portano i costumi e l’educa- 
zione nazionale e cooperano alla penetrazione 
civile nel mondo mussulmano d'Africa. 

Si sarebbe adunque tpeicla l’errore per il 
quale durante la guerra il sistema delle dipen- 
denze burocratiche dalle. alte autorità, con 
l’accentramento arbitrario nelle mani di po- 
chissimi, in regime di silenzio e di assolutismo, 
ha prodotto dolorose sorprese politiche e mi- 
litari. Questo ha creduto probabilmente la po- 
polazione italiana di Libia, vedendo ad una 
prima elargizione di concessioni seguire dispo- 
sizioni restrittive ed autoritarie. 

Ma le spiegazioni chiarissime e veramente 
soddisfacenti fornite nella seduta del 21 alla 
Camera dal Ministro delle Colonie, troncano i 
dissensi ed illuminano adeguatamente sulla 
situazione, quale deve e dovrà risultare secon- 
Hop lafete del Governo nello sviluppo della 

ibia. 

Io credo che il primo principio che si debba rin- 
saldare come nellaMadre Patria così nelle Colonie 
abbia ad esser largo principio di libero svilup- 
po di libero épopolo di cooperazione popolare 
a molti poteri dello Stato. Ma è necessario pure 
che l’autorità sulla quale incombe la responsa- 
bilità del potere abbia facoltà di garantire con- 
tro danni ed offese e contro il dolo di quei male 
intenzionati che potrebbero nuocere al sereno 
sviluppo delle attività collettive 

Il vantaggio più evidenté è per la popolazio- 
ne stessa la quale mentre da una parte può 
svolgere liberamente opera civile ed economica 
la più ampia, trova nella forte autorevolezza 


A & ; 5 E ) 
battiva evolutiva, per la quale nella coscienza 
rinnovata dalla guerra si affaticano popolo e 
governo. E' un giusto e fecondo dibattito tra le 
masse ed i capi : in entrambi alto e difficile 
è il compito, il quale non smentisce nè pregiu- 
dica il supremo concetto propulsore che regge 
e reggerà la nuova Italia nel suo ascendere 
fatale, sacrosanto, verso più grandi destini. 


. Gen, PARZIALE** 


(Dall’edizione del mattino) 


@ (S) TRIPOLI, 21. — Ieri si è riunita nuova. 
mente l'assemblea plenaria delle associazioni cit-' 
tadine per udire la relazione, del Comitato sull’azio- 
ne svolta per l’adempimento'del mandato avuto dal- 
la prima assemblea del 6 luglio allo scopo di otte- 
nere l'abrogazione del decreto n. 886 del 17 mag- 
gio 1919. 

Dopo ampia discussione è stato votato il seguente 
ordine del giorno : 

e L'assemblea plenaria delle associazioni citta» 
dine, udita la relazione del Comitato sulla azione 
da esso spiegata per assolvere il mandato ricevuto 
dall'assemblea del 6 luglio 1919, approva l’operato 
del Comitato e gli confermò il più ampio mandato 
per la continuazione immediata dell’opera patriot- 
tica intesa ad assicurare libertà e tranquilla ope- 
rosità in Tripolitania. 

Alla cittadinanza tripolina ed ai cittadini locali 
in armonia con la azione statale ». 


Il R. Commissario a Trieste 


In seguito alle dimissioni dell’Amministrazione 
comunale di Trieste 6 stato, con ordinanza 21 corr. 
del-Comando Supremo, nominato Commissario straori 
dinario per quel Comune il gr. uff. avv. Antono- 
Mosconi, Consigliere di Stato. 


IN MARGINE 


Tutte le agonie sono dolorose, ma non vi ha regola | 


senza la sua eccezione e bisogna convenire che l’ago- 
nia della Camera è comica. Noi, che pure siamo rispet» 
tosi di ogni istituzione, dalla Camera del lar oro a quella 


| dei deputati. e non passiamo mai dinanzi al palazzo 


di Montecitorio senza scoprirci all'aspetto del guarda- 
portone che rappresenta la parte più stabile delle isti. 
tuzioni stesse. dobbiamo amaramente constatare che 
quell’agonia è comica. 

E° una Camera che ne ha visto d'ogni colore; persino 
la guerra che ha dovuto trangugiare col viso sorridente, 


poi ha Sisto la vittoria che. come disse il suo Capo di | 


allora, sembrò una cosa stupefacente, irreale,miracolosa, 
per non dire scandalosa, poi ha visto sfumare i risul- 
tati della vittoria e ciò la fece un poco rientrare in 
se etessa. © 

Ad un certo punto si decise di prolungare la sua vita 
e fu la sensaziohe più piacevole che essa provò nella 
sua lunga carriera e che le fu concesso di provare non 
avendo esaurito le sue forze in un troppo intenso lavoro, 
ma essendosi limitata, sobriamente, a concedere voti di 
fiducia a tutti coloro che le si presentavano per chiederle 


questo alto così semplice È così spontaneo. Inneggiò > 


a Cadorna e lo mise sotto inchiesta, pianse con Orlando 
finchè lo lasciò piangere da solo. Sembrò ribellarsi a 
Nitti e finà collo scorticarsi le manî per applaudirlo. 
Rappresentò sempre il paese'arrivando sempre un poco 
in ritardo e, dopo avere;così bene meritato della Patria, 
le capitò l’ultimo martirio. 

Qualcuno le giuocò tn brutto scherzo; Nessuno saprà 
mai chi fu e nessuno saprà mai perchè lo scherzo attaccò 
così bene. Forse la vipera morse il ciarlatano. Nacque 
l'affare della riforma elettorale e, come ju, come non fu, 
si sparse la voce che; per sopravvivere, l'Italia aveva 
bisogno della riforma elettorale. Certe volte capita alle 


.frasì di aver fortuna.-Così.a questa. Noi, voi, il primo 


che incontriamo uscendò di casa pensa che, per vivere, 
VItalia ha bisogno di Grano, di carhone, di lavoro e di 
ordine. Nossignore. Hu bisogno della riforma eletto- 
rale. Par quasi di ‘vedere colui che, avendo trovato 
cattivo il vino estratto dalla cannella, volle provare se, 


| estraendolo dal cocchiume, la botte si decideva a favorirne 


del proprio Governo la protezione contro i dan- | 


neggiatori o gli sfruttatori della situazione. 
Ecco dunque anche nel problema della siste- 
mazione libica un aspetto della tendenza com- 


Ì 


ì 


di qualità migliore. Ma:ciò non ha nessuna importanza. 
A noi, a voi ed al primo che incontriamo uscendo di casa 


riforma più, riforma eno, nen fa nè caldo e nè freddo. * 


‘Alla Camera invece Ma ci pensate! Sela norma 
passa, perchè con ess si può sperare una Camera 
migliore, vuol dire che la Camera presente si riconosce 
peggiore. Riconoscere ciò sul punto di morte, è dolo- 
roso. Dire pubblicamente, affermando con una legge 
di stato, che si è una-massa di mal nati — o nati male 
— è penoso, Questo per' la collettività; peggio accade ai 
singoli. 

Il singolo in genete, durante questi lunghi ‘anni 
calamitosi, sr è formoto il suo cantuccio. Il rimboschi- 
mento e gli affari di guerra hanno presentato delle emo- 
zioni meravigliose prr amicarsi degli elettori. 

Ad un tratto si presenta il sistema elettorale 
algebrico, che sconvolge un poco l’aritmetica pri- 
mitiva, Bisogna rifdre gran parte delle operazioni e 
delle combinazioni. Bisogna. studiare i quozienti e 
non tutti sanno fare la divisione, avendo arrestata la 
propria cultura alla sottrazione. Dicono che il p. 8. 
e îl p. p. i. siano leàlmente per il nuovo sistema; può 
darsi, perchè il p. s. ritiene la divisione come la più 
bella delle operazioni e il p. p. i. divide i beni in ter- 
restri e celesti, lasciando questi ultimi agli elettori. 

Inrealtà di fautori convinti del nuovo sistema non vi 
sono che quelli sicuri di essere boccinti dal vecchio: non 
c'è peggior sistema di quello che boccia. Poi vi sono 
gli indifferenti: gli omenoni. Questi omenoni sono 
così necessari che, qualunque sistema si adotti, ven- 
gono sempre a galla, come viene sempre a galla una 
vescica gonfia, qualunque sia il liquido nella quale si 
immerga. Poi vi è la gran massa che conta sugli amici 
e suì riconoscenti e sui vecchi clienti. Questi pregano 
Iddio e i santi perchè capiti un cataclisma qualunque 
— un terremoto che abbatta Paula vecchia e quella nuo» 
ma — perchè non si-possa giungere alla conclusione, 
‘Intanto gridano: viva la riforma! pensando: accident 
achi l'ha inventata.» 

E” un’agonia comica E° un moribondo che si man»: 
tiene a forza di ossigeno per darsi la forza di suicidarsi. 

Pare impossibile che della gente sensata si dia tanto 
travaglio per nulla. E° ‘proprio inutile cercare di con- 
vincere il Paese che' con una simile Camera non sì può 
concludere niente di buono. 

Il Paese lo sta constatando da più day quattro anni. 

G. Douhet. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 22 pubblica, con gli altri, 

i seguenti: 

DECRETI E LEGGI 
R. Decreto-legge n. 1177 ‘che estende ai biglietti 
d’ingresso e di abbonamento per tutti gli stabi- 
limenti b:l:eari, termali e idroterapici, esclusi i 
popolari, la tassa di bollo di cui all’articolo 94, comma 
2° del testo unico 6 gennaio 1918, n. 135, 

Decr. Legge luogot. n. 1178 che introduce varia- 
zioni nello stato di previsione della spesa del Min. 
delle finanze per Vesercizio 1919.1920, 5 

Id. id. n. 1179 che introduce variazioni nello stato 
di previsione della spesa del Min. delle finanze 
per l’esercizio 1918-919. ” 

a id. n. 1181 che apporta variazioni néllo stato 
di previsione della spesa del Min. di LL. PP. per 
l'esercizio 1918-919, i 

Id. id. n. 1183 che aumenta lo stanziamento del 
cap. 19 dello stato di previsione della spesa del Min. 
dell’interno per l’esercizio 919.920 

Id. id. n. 1184 che modifica gli articoli 28e 100 
del T. U. delle leggi emanate in conseguenza del 
terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con 
D. L, 19 agosto 1917, n. 1399 


dc 


Id. id. n. 1185 che reca disposizioni cirea la pen 
sione.a favore degli impiogati del Commissariato GA 
l'emigrazione e provvedo all'ordinamento wi le 
cariche direttive ed ispettive del Commissariato mede- 
mo 

Deor. Luogot. n, 1164 che approva @ rende esecuto- 
ria la convenzione supplettiva in data 10 maggio 
1919, concernente i termini di ultimazione dei vari 
tronchi della linea ferroviaria Siracusa-Ragusa-Vizzi- 
ni. 
Ta. id. n. 1173 che deferisce alle C. P. Ala facoltà, 

spettante al Governo del Re, di autorizzare 1 Comuni 
ad applicare le tasse di famiglie e sul bestiame con 
eccedenza dei limiti massimi normali. 

Id. id. n. 1189 che abroga il decreto-legge Luogo» 
tenenziale 26 luglio, 1917, n, 1274, relativo alla 
vigilanza sulla caccia e servizi affini ad opera del 
Corpo speciale guardiecacoia, con sede in Genova. 

Td. id. n. 1193 che concede un aumento sull ine 
dennità' giornaliera e sul soprassoldo di soggiorno 
ai militari del R. Esercito e della -R. Marina affetti 
da turbercolosi polmonare ammettendosi altresì la 
revisione di ufficio per le pensioni già liquidate a 
favore dei militari medesimi. 

Rel e Deer. Luogot. per lo scioglimento del Con- 
siglio com.le di Pistoia (Firenze). 

Commissione delle prede : Decreto che dà atto del- 
’l’avvenuto deposito dell'istanza. del. commissario 
del Governo e degli atti per il giudizio di legittima- 
zione della cattura di una barca a petrolio, senza 
nome di proprietà di sudditi tedeschi. 


ABBONAMENTI ESTIVI 
AL 
POPOLO ROMANO 


Come nel passato anche quest'anno per 
comodità dei nostri lettori, apriremo gli 
abbonamenti estivi al POPOLO ROMANO. 

L’ abbonamento ha inizio da qualsiasi 
giorno e la durata non potrà essere infe- 
riore ad un mese. 


“Norman L. Wills & Cuy 
NEW YORK 24 STONE STREET 
Importazioni ed esportazioni dall'Amorica per ogni materiale 

incluso acciaio, ferro, cuoi, articoli di 
gomma, impermeabili, mobili, per ufficio, 
carta, inchiostri, materiale da costruzio- 
ne, eco, 


Agenzia Italiana Norman Wills Junior 


ROMA 
VIA DUE MACELLI, 9 


Orario delle Ferrovie 


| D. diretto - DD. direttissimo - A. aocelerato - 
HM, m sto — 0. omnibus. — È 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli : ‘7:20 A -9.10 DD -)12.45D - 16.30 D- 
17:15 419,30 DD-—22 DD- 22:30 Ai. «n. 
Pisa-Torino: 6.30 A - 8.5 M (per Civitav.) 8.20 D 
- 13:50 A -15 A(per Civitav.) 20.40 DD -21.30 D. 
Firenze-Milano: 7.45 D - 14.15 4 - 19.45 DD- 
20.50, DD - 23.30 D. 
Firenze —Trieste : 19.45 DD. x 
Ancona: 5.45 A — 12.15 4 — 17.10 M (per Orte) - 
21.50 D. È 
Castellamare Adr. : 6.25 4 — 7.15 4 - 12 D- 12.50 
‘A (Tivoli) - 16:(Bagni) - 18.20 D- 19.50 (Tivoli). 
Frascati: 6,35 — 9 - 12.10 — 17.20 — 19.40, 
Albano: 6,25 — 12.2 — 19.10. È 
Terratina > 7.5 — 12.20 — 17.50. a 
‘Anzio=Nettuno::7.5 —.8.45 -— 18.50 (via Ciampino) 
RU. 12.2: (via Albano): . - ;+ ì 3 
Viterbo : 6.10 — 10,10 (Trastevere) — 15.5 — 18,15. 
Fiumicino: 6.17 (da Trastevere) - 6.30 (da Termi- 
ni) -— 18 (da Trastevere). 
ARRIVI DELLE LINEE DI 
Napoli :7.5.A4 - 8 A - 8.45 DD (da Taranto e Caser- 
| ta)- 11.25 DD-152DD-19D-23D. È 
Torino-Pîsa : 7.55 M (da Civitav.)- 8.30 4-11.5.DD 
14.10 A (da Civitav.) - 18,50 A - 22.40 4 - 23.40D. 
Milano-Firenze: 8.20 4. - 10.55 DD - 12DD + 
18.55 4 - 21.20 D- 24 D. 
Trieste- Firenze: 12 DD. 
Ancona: 8.55 4 - 15.45 D- 23.35 4. 
C. Mare Adr.: 8.50 (da Tivoli) - 90. (da Bagni) - 
10 0 (Tivoli( - 11.40 D - 16.20 D- 20.254, 
Frascati: 8.15 - 10.50 - 14.50 — 19.5- 21,35. 
Albano: 8.25 - 15.5 - 22.5. 
Terrac na: 9.30 - 16 - 21.15. 
Nettuno-Anzio: 8.35 e 19.30 21.15 (Cia Ciampino) 
- 15.5 (ma Albano). 
Viterbo : 9.40 - 13.5 - 18.50 — 21.37. 
Fiumicino : 9.35 (a Trastevere) - 21.5 (id.) 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 
Partenze: Ore 6 - 9 - 12.30 testivo - 18, 
Arrive Ore 9.40 - 17.4 - 20.45, 

TRAMWAY ROMA-TIVOLI 

6.40 9,10 12,20 15.15 19.20 

7.20 10,3 13.22 16.6 20.10 

84 10.38 14— 16.41 20.46 

6— 8.30 11.40 17,5 18.20 19.16fa 
6.33 8.57 12.8 17.33 18.55 19.46 
7.35 9,48 13,3 18.25 20— 20,41’ 


FERROVIE VICINALI 

ROMA - FIUGGI - FROSINONE 
Partenze da Roma: 6.15 (6) - 7.30 (a) - 8,40 (a) 
9.35 (festivo per Genazzano) - 12,50 (a) - 17 (b) 

- 18:40 .(a) - 19.45 per Genazzano, * 
Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) - 9,15 (a) 
- 11,5 (6) — 15.40*@) - 19.10 (a) - 20.20 (a) - 21.20 

festivo da Genazzano) - 21.45 (6). 


- 


Roma 
Bagni 
Tivoli 
Tivoli 
Bagni 
Roma 


(a) per e da Fiuggi. 
(6 per e, da Frosinone. 

TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI 

Frascati: 6.30 - 8 - 9.30 - 11 --12,30 - 14 - 15,30 
= 17 - 18.30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per 
Frascati) 

Albano-Ariccia-Genzazo-Velletri: 6,20 - 7,55 - 
9.25 - 10.55 - 12.25 - 13,55 - 15.25 - 16,55 -18,25 
= 19.55 teriale - 20,35 testivo (oltre le corse circolari 
per Manno che in Albano sono in coincidenza 
con le' corse per Velletri). 

Marino? (Via Grottaferr.) 7.10 - 8,40 - 10,10 - 11,40 
= 13.10 - 14,40 - 16.10 = 17.40 - 19,10 

Marino: (Via Albano) 7.5 - 8.35 - 10,5 — 11,35» 
= 13,5 - 14,35 - 16,5 - 17.35 - 195 

ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 

Frascati: 7.35 - 9.5 - 10.35 — 12,5 - 13,35 - 15,6 
= 16.35 - 18.5 - 19.35 - 21.5 

Velletri-Genzano- Ariccia- Albano: 7.41 (da Genzano) 


= 9.10 - 10.40 - 12.10 - 13,40 - 15.10 - 
= 18.10 19,40 - 21.10 n 


i Marino: (Grottaferr., 8,25 - 9,55 - IN25 = 12.55. 
14.25 - 15.55 - 17.25 - 18,55 - 20,25 

Marino (Via Albano) 8.29 - 9.59 - 11,29 -12.5® 

| = 1429 - 15,59 - 17.29 — 18,59 - 20,29 


È nazionali È * 
Pianipianola primarie fabbriche, garantiti: Negrete © 
to Dua Macelli 102 p.n. 2 
UISTO “BICICLETTE motociclette automo. 
AGG Camion recandomi fuori scrivere presentarsi. 
S. Martito ai Monti N. 21 A. P. 383 
Occasioni è 
SSIS turismo 15-20 HP come nuovo vendesi | 
D'oro Via Appia Nuova 121. 12.370 
JENDO sutomobile Ford bollsta in ottimo stata 
lire 10.000. Viale Giulio Cesare 31 P. 1400 


travicellame, legname, terra. 


FENESIRE, parto, Angelico SLA P. 407. 


menta usate vendo Borgo 


MOBILE « Spider » 15-20 Isotta Fraschin. | 
i Ri bombè ‘bollate occasione come nuove 
Velletri 48. 15-414 


—_T___——_————————_mr@——si i petti 
TTURETTA monobloe 10 HP come nuova ven. 
Pieci Difraglia Via Appia Nuova 121. 12.369 


Vestito società momo trovasì 


ATA corrige — P. 490 


Sartoria, via Salaria 60. 


Bagni e Villeggiature 4 

Gent. 25 la parola - minimo L. 2.50 
ITO ROMANO. Linea Fiuggi - coneidene 
Sil omobile - Aifittansi villino e appartamens 
to in Villa, Rivolgersi Piazza Oostaguti, l4, p.2% 


AFFITTANSI anche ad anno sei camere mobiliate 
A oa giardino, ‘bosco annessi, 
Quattrofontane 20, portiere. 165-392 
n __ttmtT——@i 

ESENATICO affittasi 2 appartementi villino ognu» : 
Cestino cacins balcone sul mare giardino, ce! 
sotto. Rivolgersi vis Flaminia 59 portiere 


IGNANO FLAMINIO tram Civitacastellana, 
partamento mobiliato affittasi villeggiatura, 
Ri Pi 


OMPRO o prendo in affitto un 


‘mobiliato al pianterreno (Res. de Cha 
almeno 5 stanze e cucina, bene esposto, ed 


ERCASI ‘alloggio ‘vuoto disci stanze, cucina, ca- 
mera da bagno quartieri Ludovisi Boncompagni o 
Sebastiani anche Prati a principiare dal 1° d'ottobre; 


FFITTASI locale terreno interno acqua grandis. 
isime cantine. Banchi Nuovi 49, le chiavi 50. 1soti 
- i 
(ERCANSI due, tre ambienti uso ufficio p 
centrale, Offerte Vanni Via in Lucina 17 114-388 


que 


. : . 
AFFITTASI appartamento elegantemente mobiliato 
confort moderno bagno, ascensore gas elettricità.! 
Rivolgersi - Via Munzio Clementi 9, portiere. ‘ 
16424 


Camere e Pensioni { 

(EROASI subaffitto stanza uso ufficio presso uf. 
ficio commerciale. Offerte Vanni Via in Lucina 

n. 17 14.389 


Lezioni - Scuole - Collegi 

GABELLI - Liceo-Istituto Ragioneria Industriale 

- Licenza tecnica - Ripetizioni - Lezioni anche per 
corrispondenza Capocci 22. 


press Genio Civile preparano rapidamente as. 
sistenti di i anche p. corrispondenza, 
Istituto Gabelli. Capooci 22 telef. 93.05. 


SPECIALI corsì rapidi assistenti disegnatori, ane 
che per corrispondenza, Rivolgersi Istituto Gabelli 
Capooci 22 telef. 93-05, È » 


MAsSIRA ELEMENTARE, bha disponibile ore 
pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi 
gr Evelina Carboni, via San Sebestianello ny 


po IPSE E i PRE e DIO ITA e 
\REPARAZIONE tecniche, classiche, elementari. 


mensili Venti Settembre 43 interno 7 


= - TT 
Offerte e domande d’impiego : 
rana perito e commerciante dovendosi 
‘congedare domanda rappresentanza la 
vineta di Bart. Si dispone cauzione, Lu part 
Scrivere Positano - Via Toscana 10. È 


anche per poche ore giornaliere. Cauzione. Giovanni 
Bellia, via Nazionale 36. , P. 408 


EGALO lire mille a chi procura impiego decoroso 
Rito ufficiale smobilitato giovane, colto, attivo 
Giovanni Bellia, via Nazionale 36 P.409 


prg massimo cinquantenne, ammò- 
Eliato senza figli cercasi 
da, dla Pla 4 per una villa in Roma. Ri. 


Smarrimenti 


t 
8 chi riporterà via Monte Ps 


